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I N D I C E 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

S. 2272. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto­legge 20 marzo 
1997, n. 60, recante interventi straordinari 
per fronteggiare l'eccezionale afflusso di 
stranieri extracomunitari provenienti dal­

l'Albania (approvato dal Senato) (3637) .. 16160 

Presidente 16160, 16174, 16183, 16184, 16200 

Bagliani Luca (gruppo lega nord per l'in­

dipendenza della Padania) 16192 

Contento Manlio (gruppo alleanza nazio­

nale) 16178 
Danieli Franco (gruppo misto­rete­l'Ulivo) 16161 
Del Barone Giuseppe (gruppo forza Italia) 16196 
Di Bisceglie Antonio (gruppo sinistra de­

mocratica­l'Ulivo) 16195 
Diliberto Oliviero (gruppo rifondazione 
comunista­progressisti) 16166 
Fontan Rolando (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 16167 
Gasparri Maurizio (gruppo alleanza na­

zionale) 16171, 16192, 16196 

PAG. 

Giovanardi Carlo (gruppo CCD) 16180 

Guerra Mauro (gruppo sinistra democra­

tica-rUlivo) 16180 
Lamacchia Bonaventura (gruppo rinnova­

mento italiano) 16163 
Leccese Vito (gruppo misto­rete­l'Ulivo) 16162, 

16191 

Manzione Roberto (gruppo CCD) 16199 

Marinacci Nicandro (gruppo misto­CDU) ... 16161 
16191, 16199 

Martino Antonio (gruppo forza Italia) .... 16175 

Maselli Domenico (gruppo sinistra demo­

cratica­l'Ulivo) 16176 

Orlando Federico (gruppo rinnovamento 
italiano) 16182 

Ostillio Massimo (gruppo CCD) ... 16190, 16191 
Pisanu Beppe (gruppo forza Italia) 16177 

16196 
Pistelli Lapo (gruppo popolari e democra­

tici­l'Ulivo) 16179 
Risari Gianni (gruppo popolari e demo­

cratici­l'Ulivo) 16169 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati ne№Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 



Atti Parlamentari - 16158 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

PAG. 

Rizzi Cesare (gruppo lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) 16192 

Scoca Maretta (gruppo CCD) 16164 

Stucchi Giacomo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 16178 

Vigneri Adriana, Sottosegretario di Stato 
per l'interno 16189, 16191, 16192 

Volontè Luca (gruppo misto-CDU) 16191 

PAG. 

Gruppi parlamentari (Modifica nella com­
posizione) 16184 

Missioni 16159 

Petizioni (Annunzio) 16159 

Preavviso di votazioni elettroniche: 
Presidente 16184 

Ordine del giorno della prossima seduta 16201 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 193 - MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 1997 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 16159 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

La seduta comincia alle 16,05. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
12 maggio 1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
delParticolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputat i Bordon, Caveri, Finoc-
chiaro Fidelbo, Polizzi e Sinisi sono in 
missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquanto t to , come ri­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
sidenza e che sarà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna . 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia le t tura del sunto 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge: 

Salvatore Bonelli, da Licata (Agrigen­
to), chiede una modifica dell 'art icolo 67 
della Costituzione nel senso di i n t rodu r r e 
il principio della decadenza dal m a n d a t o 
per coloro che, eletti sot to il s imbolo di 
una formazione politica, ader iscono suc­

cessivamente ad a l t ra formazione politica 
(88). Tale pet izione sa rà t rasmessa alla I 
Commissione; 

Vittorio P iamonte , da Venezia, chiede 
u n provvedimento legislativo di r i forma 
cost i tuzionale in t e m a di elezioni per la 
Camera ed il Senato , di elezione diret ta 
del Pres idente del Consiglio dei ministr i e 
di sfiducia p a r l a m e n t a r e (89). Tale peti­
zione sa rà t r a smessa alla I Commissione; 

Gianfranco Mart ini , da Firenze, chiede 
u n provvedimento legislativo che preveda 
l'obbligo del difensore di ufficio nei giu­
dizi civili ol tre che in quelli penal i (90). 
Tale pet izione sa rà t r a smessa alla II Com­
missione; 

Lanfranco Pedersoli , da Roma, chiede 
u n provvedimento legislativo volto ad ade­
guare le re t r ibuz ioni anche a l l ' incremento 
del p rodo t to in t e rno lordo (PIL) ed a 
cost i tuire u n a commiss ione di s tudio sui 
p roblemi della fo rmazione e della distri­
buzione del redd i to (91). Tale pet izione 
sarà t r a smessa alla XI Commissione; 

Giancar lo Renza ed altr i cit tadini, da 
Silvi Mar ina , ch iedono u n provvedimento 
legislativo volto alla r i forma del sistema 
previdenziale (92). Tale petizione sa rà 
t rasmessa alla XI Commissione; 

Elio Por ro , da Genova, chiede un prov­
vedimento legislativo volto a l l ' in terpreta­
zione autent ica dell 'ar t icolo 3 della legge 
29 gennaio 1994, n. 87, re la t ivamente al 
computo del l ' indenni tà integrativa speciale 
nella de t e rminaz ione del l ' indenni tà di 
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buonusc i ta dei d ipendent i pubblici (93). 
Tale pet iz ione sa rà t rasmessa alla XI 
Commissione; 

Pier Luigi Facchin, da Verona, chiede 
un provvedimento legislativo per il r ico­
nosc imento del servizio mil i tare pres ta to 
alle d ipendenze delle forze a r m a t e della 
Repubbl ica sociale i tal iana (94). Tale pe­
t izione sa rà t rasmessa alla IV Commis­
sione; 

Carmine Garofalo, da Marzi (Cosenza), 
chiede u n provvedimento legislativo volto 
a modificare le n o r m e concernent i il 
t ras fer imento a d o m a n d a dei pubblici 
d ipendent i (95). Tale petizione sarà t ra ­
smessa alla XI Commissione; 

Costant ino Schirone, da Bari , chiede 
u n provvedimento legislativo volto a mo­
dificare la legge 21 novembre 1991, 
n. 374, recan te ist i tuzione del giudice di 
pace (96). Tale petizione sarà t rasmessa 
alla II Commissione; 

Jorge Taboada , da Genova, chiede u n 
provvedimento legislativo volto al l 'abroga­
zione dell 'ar t icolo 34 della legge 20 luglio 
1978, n. 392, concernen te il pagamento 
del l ' indenni tà per la perdi ta dell'avvia­
men to nelle locazioni di immobil i ad uso 
diverso da quello abitativo (97). Tale 
pet izione sa rà t r asmessa alle Commissioni 
II e Vili ; 

Gi ro lama Milella ed altri cittadini, da 
Pescara, ch iedono u n provvedimento volto 
ad agevolare la cessione in propr ie tà di 
alloggi di edilizia economica e popolare 
(98). Tale pet iz ione sarà assegnata alla 
Vil i Commissione; 

Luca Pala, da Roma, chiede un prov­
vedimento legislativo volto al finanzia­
m e n t o di opere per il consol idamento 
definitivo della Tor re di Pisa (99). Tale 
pet izione sa rà t rasmessa alla VII Commis­
sione; 

Adr iano Borghini , da Roma, chiede u n 
provvedimento legislativo volto ad in t ro­

d u r r e u n a nuova disciplina dei titoli del 
debi to pubbl ico (100). Tale pet izione sarà 
t r asmessa alla V Commissione; 

Carmine Spina, da Casavatore (Napoli), 
chiede u n provvedimento legislativo volto 
a po tenz ia re i presidi di pubbl ica sicu­
rezza nei centr i abi tat i e per la preven­
zione e la repress ione della cosiddet ta 
« m i c r o c r i m i n a l i t à » (101). Tale pet izione 
sa rà t r a smessa alla I Commissione; 

A b r a m o Foglia, da Varese, chiede un 
provvedimento legislativo volto ad in t ro­
d u r r e modificazioni al l 'ar t icolo 2, c o m m a 
2, della legge 25 febbraio 1992, n. 210, e 
successive modificazioni, allo scopo di 
r iconoscere il dir i t to alla cor respons ione 
integrale del l ' indennizzo dovuto per com­
pl icanze di t ipo irreversibile a seguito di 
vaccinazioni obbligatorie (102). Tale pet i­
zione sa rà t rasmessa alla XII Commis­
sione. 

PRESIDENTE. Ulteriori comunicaz ioni 
al l 'Assemblea s a r a n n o pubbl ica te nell 'al­
legato A ai resocont i della seduta odierna . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 2272 - Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 20 
marzo 1997, n. 60, recante interventi 
straordinari per fronteggiare l'eccezio­
nale afflusso di stranieri extracomuni­
tari provenienti dall'Albania (approvato 
dal Senato) (3637) (ore 16,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approva to dal Senato: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 20 m a r z o 1997, n. 60, re­
cante intervent i s t r ao rd ina r i per fronteg­
giare l 'eccezionale afflusso di s t ranier i 
ex t racomuni ta r i provenient i dall 'Albania. 

Ricordo che nella seduta di ieri il 
Governo ha pos to la ques t ione di fiducia 
sul l 'approvazione, senza e m e n d a m e n t i ed 
articoli aggiuntivi, dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione (per gli 
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articoli gli emendamenti e gli articoli 
aggiuntivi vedi Vallegato A ai resoconti 
della seduta del 13 maggio 1997). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto, ai 
sensi dell 'articolo 116, c o m m a 3, del 
regolamento. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Danieli. Ne ha facoltà. 

FRANCO DANIELI. Signor Presidente, 
i deputa t i della rete e sp r imeranno un voto 
favorevole sulla quest ione di fiducia posta 
sul provvedimento al nos t ro esame. 
Avremmo fatto volentieri a m e n o di in­
tervenire per l 'ennesima volta con un voto 
di fiducia, così come il Governo, per bocca 
del minis t ro Napoli tano, ha manifesta to il 
p ropr io d isappunto nel dover po r r e un 'u l ­
ter iore quest ione di fiducia su un prov­
vedimento. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 16,15) 

FRANCO DANIELI. Avremmo fatto vo­
lentieri a meno, come dicevo, di affrontare 
l 'ennesima discussione — se r icordo bene 
la vent iduesima — sulla quest ione di fi­
ducia posta dal Governo Prodi ed 
av remmo por ta to il nos t ro cont r ibuto 
e saminando il mer i to del provvedimento, 
che apprezz iamo, anche se r i tenevamo 
che certi punt i dovessero essere senz 'a l t ro 
emendat i ed al r iguardo av remmo 
espresso alcune valutazioni . 

Sta di fatto che l 'opposizione - nel 
caso specifico quella della lega — ha 
assunto i connotat i ai quali abb iamo 
assistito nelle giornate di ieri e dell 'al tro 
ieri, che sono connotat i - in tendiamoci -
di un os t ruzionismo asso lu tamente legit­
t imo dal pun to di vista formale, m a 
assolu tamente incomprensibi le dal pun to 
di vista politico. Peral t ro , ieri si sono avuti 
da par te di esponenti del Polo inviti ai 
pa r l amen ta r i della lega a r inunc ia re a 
questa prat ica ostruzionist ica in cambio di 
un intervento nel mer i to del provvedi­
mento , inviti (rivolti, se r icordo bene, 
dall 'onorevole Vito e n a t u r a l m e n t e dal 
minis t ro Napoli tano) rifiutati dai deputa t i 

della lega. Di fronte ad u n a t teggiamento 
di ques to t ipo è inevitabile, condivisibile, 
apprezzabi le e doverosa, dopo la giusta 
sentenza della Corte costi tuzionale che, 
come sapp iamo, ha impedi to la re i te ra­
zione dei decreti-legge, la posizione della 
quest ione di fiducia. È questo - lo r ipe to 
- un a t to doveroso, giustificato politica­
men te ed anche r ispet to alla regolamen­
tazione in t e rna della Camera dei deputa t i . 

Mi r incresce che non vi sia s ta ta la 
possibilità di in tervenire nel mer i to , m a di 
fronte a ques ta s i tuazione nulPal t ro si 
poteva fare e, quindi , ci appres t i amo, 
come p reannunc ia to , ad espr imere un 
voto favorevole sulla ques t ione di fiducia 
posta dal Governo, conf idando che per il 
futuro cessino simili a t teggiamenti os t ru­
zionistici e sia da ta la possibilità ai 
p a r l a m e n t a r i di in tervenire nel mer i to 
p o r t a n d o il loro cont r ibu to (Applausi dei 
deputati del gruppo misto-rete-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ma-
rinacci . Ne ha facoltà. 

NICANDRO MARINACCI. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, ancora u n a 
volta il Governo è r icorso al voto di 
fiducia, delegi t t imando il Pa r l amento , sna­
tu r ando lo così della sua funzione politica 
ed etimologica. Da oggi non c h i a m e r e m o 
più ques to o rgano Par lamento , bensì 
« M u t a m e n t o », luogo dove si è costret t i a 
s tare mut i e dove, quindi , si impediscono 
il l ibero confronto e le espressioni di 
pensiero . Si sta a r r ivando surre t t iz ia­
men te alla pianificazione dei compor ta ­
ment i p a r l a m e n t a r i e ciò mi r a m m a r i c a . 
Un autent ico Gosplan che incide in m o d o 
indelebile sugli uomin i liberi ed i pr incipi 
plural is t i e sulle loro coscienze. Vuol dire, 
visto che qui s iamo costrett i a s tare mut i , 
che a n d r e m o sulle piazze a denunc ia re le 
vostra a r roganze e le prevar icazioni ! 

Questa fiducia, come tan te altre, e ra 
s tata perf ino p r e a n n u n c i a t a m a essa por t a 
u n n u m e r o par t icolare , il n u m e r o 22, 
considerato , nel l ibro « Napol i tano » della 
« smorfia », il n u m e r o dei pazzi, è forse il 
p re ludio alla follia che o rma i si sta 
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quot id ianamente impossessando di ques to 
Governo che calpesta ogni regola del 
sistema e della democraz ia p a r l a m e n t a r e . 

Avete impedi to di e samina re poche 
modifiche da me propos te ones tamente , 
senza s t rumenta l izzazioni . Quindi, penso 
che non abbiate più alibi che giustifichino 
un così cont inuo r icorso ad u n o s t ru­
men to che sarebbe dovuto essere eccezio­
nale, o rmai da voi reso una terr ibi le 
abi tudine ad un illogico andazzo . E mi 
rivolgo per un m o m e n t o ai colleghi po­
polari : medi ta te amici popolar i , medi ta te ! 

Vi abb iamo perfino suggerito, a t t ra ­
verso dibattit i in aula ed interpel lanze, 
come impedi re il traffico illecito di esseri 
umani , droga ed a rmi e, quindi , il f inan­
z iamento - n e p p u r e t an to occulto — alla 
mafia. È una riflessione, questa, che af­
fidiamo alla sua sensibilità, signor Presi­
dente della Camera. Considerata la totale 
inefficienza organizzat iva da voi d imo­
s t ra ta in più settori, a ques to p u n t o 
sarebbe stato sufficiente — mi pe rme t t a il 
sa rcasmo - affidare il t r aghe t t amen to dei 
clandestini non a novelli Caronte senza 
scrupoli e di cui l 'at tuale Governo alba­
nese si serve ancora per le sue strategie 
striscianti e golpiste con la to l leranza delle 
nos t re autor i tà ; bastava affidare il tu t to 
alla compagnia di navigazione Adria, che 
quot id ianamente , con u n costo di circa 
sette volte inferiore al mil ione del biglietto 
clandestino, avrebbe impedi to u n flusso 
incontrol lato, garant i to la s icurezza della 
vita per le persone, maggiori comfort e 
s t roncato, inoltre, il traffico illecito delle 
organizzazioni mafiose; avrebbe anche 
giovato alle casse dello Stato e dei con­
t r ibuent i , a l largando, inoltre, l 'occupa­
zione nel set tore dei t raspor t i ed evi tando 
alle forze di t e r r a e di m a r e u n inutile 
dispendio di r isorse umane , mater ia l i ed 
economiche. 

E per fare questo s iamo perf ino ricorsi 
ad interpel lanze di ca ra t te re sarcast ico ed 
umoris t ico. Lo abb i amo fatto per svegliare 
le vostre coscienze. Invece, niente . L 'ap­
pia t t imento totale. Non si vuole sent i re . 
Non c'è peggior sordo di chi n o n vuole 
sentire, peggior cieco di chi non vuol 
vedere. 

Avete svilito il voto di fiducia, evento 
eccezionale nel s is tema pa r l amen ta r e , in 
m o d o tale che non mer i t a t e n e p p u r e 
quello di sfiducia (Applausi dei deputati dei 
gruppi misto-CDU e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Lec­
cese. Ne ha facoltà. 

VITO LECCESE. I deputa t i verdi in 
generale non g u a r d a n o con g rande favore 
all 'uso r icor rente del voto di fiducia ma 
nel caso specifico la r i t en i amo una scelta 
obbligata, condividendo in p ieno le espres­
sioni di r a m m a r i c o usa te ieri dal minis t ro 
Napol i tano. La r i t en iamo u n a scelta ob­
bligata per il Governo, di fronte ad un 
g ruppo pa r l amen ta re , quel lo della lega 
nord, che ha inteso ut i l izzare tut te le 
previsioni regolamentar i n o n già pe r con­
frontarsi d ia le t t icamente con il Governo, 
con la maggioranza, con le a l t re forze 
pa r l amen ta r i o per t en t a re di modificare 
le p ropos te del Governo o della maggio­
r a n z a pa r l amen ta re , così come è giusto 
che sia in u n sistema democra t ico , ma per 
con t inuare in m o d o ot tuso, in quest 'aula , 
ad a l imenta re l 'odio razzia le e i peggiori 
sent iment i xenofobi. 

Si è fatto r icorso a l l 'os t ruzionismo 
perché cont inuassero ad a r r ivare nel 
paese inquietant i disvalori e p reoccupant i 
in tol leranze. Del resto, cosa ci si può 
aspe t ta re da chi ha iniziato la campagna 
elet torale a Milano con lo slogan « Un voto 
per me vuol dire u n a lbanese in meno » ! 
Cosa ci si p u ò aspe t ta re da chi, esa l tando 
l 'operosità calvinista, ha d imos t ra to ieri in 
quest 'aula una b a r b a r a ignoranza della 
storia, delle t radizioni e dei valori dei 
popoli europei ? Cosa ci si p u ò aspet ta re 
da chi con odio e d isprezzo ieri additava 
i meridional i e oggi si compor t a nello 
stesso m o d o con gli a lbanesi ? 

Per q u a n t o r igua rda il mer i to del 
provvedimento, n o n s iamo entusiast i e le 
nos t re perplessi tà ed il nos t ro giudizio, su 
alcuni punt i negativo, sono stati espressi 
nell 'a l tro r a m o del Pa r l amen to . Abbiamo 
det to più volte e lo r ipe t i amo qui oggi che 
ci aspe t tavamo di più dal nos t ro Governo. 
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Il Governo di u n paese civile e solidale 
non può e non deve disorientarsi di fronte 
a poco più di 10 mila persone s t ran iere 
che chiedono t e m p o r a n e a ospitalità. Ci 
aspet tavamo di più dal nos t ro Governo in 
termini di capacità di previsione e di 
prevenzione r ispet to a ciò che stava ac­
cadendo nel paese delle aquile. Ci aspet­
tavamo di più in te rmini di capaci tà a 
pres ta re aiuto, soccorso e solidarietà ad 
un popolo di 3 milioni di persone, che 
t roppo spesso viene dipinto con il volto 
brut to , sporco e cattivo del trafficante di 
a rmi e di droga, m a in cui i più vogliono 
fuggire alla povertà e alla cr iminal i tà . 

Avremmo voluto cont inuare anche qui 
il confronto con il Governo sulla possibi­
lità di regolamentare e raz ional izzare il 
flusso migrator io anche in si tuazioni di 
emergenza, magar i facendo funzionare i 
nostri canali ordinar i , cioè le nos t re au­
torità consolari , per il rilascio dei per­
messi t emporane i di soggiorno ed at­
t uando da subito quan to previsto in u n 
accordo del 1995, sottoscri t to dal Governo 
italiano e dal governo albanese sul lavoro 
stagionale. Ri ten iamo che siano queste le 
migliori soluzioni per sconfiggere quel­
l 'economia cr iminale che gestisce i traffici 
e i viaggi della speranza e che r appresen ta 
la vera emergenza in questo m o m e n t o . Su 
questi punt i abb i amo registrato nei giorni 
scorsi l ' impegno del Governo a lavorare in 
futuro e questo ci pe rmet te di supe ra re le 
perplessità e di votare non solo la fiducia, 
che per noi non è in discussione, m a 
anche il provvedimento in esame. 

In conclusione, nel p r eannunc i a r e il 
voto favorevole dei deputa t i verdi, vorrei 
espr imere u n app rezzamen to e un r ingra­
z iamento par t icolare come pugliese che 
dal 1991 assiste ciclicamente a sbarchi ed 
emergenze. Devo r iconoscere che, a diffe­
renza di quan to registrato in passato, p u r 
nella diversità di vedute, opinioni ed 
interpretazioni , il Governo nei giorni più 
critici degli sbarchi è stato fisicamente 
presente in Puglia, a Bari e a Brindisi , con 
il sottosegretario Sinisi, per gestire l 'ordi­
na to e regolare svolgimento delle opera ­
zioni di soccorso. Questo è u n mer i to che 
fa onore al sot tosegretario Sinisi, al mi­

nis t ro del l ' in terno e al Governo che noi 
sos ten iamo (Applausi dei deputati del 
gruppo misto-verdi-VUlivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole La-
macchia . Ne ha facoltà. 

BONAVENTURA LAMACCHIA. Signor 
Pres idente , onorevoli colleghi, come è già 
s ta to d ich ia ra to in ques t 'aula in occasione 
della discussione delle mozioni esamina te 
il 9 apri le scorso, il g ruppo di r innova­
m e n t o i ta l iano espr imerà u n voto favore­
vole sul provvedimento in esame. 

R i t en iamo che circostanze di eccezio­
nale gravità come quella che il nos t ro 
paese è ch iamato in quest i giorni ad 
affrontare r ich iedano un 'assunz ione di re ­
sponsabi l i tà consapevole da pa r t e delle 
forze poli t iche. Le ragioni uman i t a r i e 
menz iona te nel provvedimento ci r ichie­
dono oggi di ado t t a re decisioni anche in 
deroga alle n o r m e vigenti. R innovamento 
i ta l iano r i t iene che tale evenienza d imo­
stra che q u a n d o l'Italia è ch iamata a da re 
u n segnale forte anche ai partner inter­
nazional i nell 'affrontare si tuazioni di 
emergenza , essa non si so t t rae ai doveri 
p rop r i di u n paese che vuole a s sumere u n 
ruolo di p r i m o p iano sullo scenar io in­
te rnaz iona le . Non p o t r e m m o accet tare 
u n a grave cont raddiz ione come quella che 
si verif icherebbe se, a fronte della mis­
sione in Albania (che sta d a n d o consi­
stenti frutti in te rmini di r ipr is t ino della 
normal i tà ) , ci sot t raess imo al dovere di 
accoglienza, ol t re tu t to t emporaneo , dei 
ci t tadini di u n o Stato, quello albanese, 
verso il quale abb i amo anche responsabi ­
lità s tor iche. 

Il r ipr is t ino della s i tuazione di n o r m a ­
lità in Albania da pa r t e della missione 
in te rnaz iona le che l'Italia è s tata ch iamata 
a coord inare , da u n lato, e la t e m p o r a n e a 
accoglienza uman i t a r i a degli sfollati, dal­
l 'altro, vanno considerat i un i t a r i amente , 
non solo come unico dovere mora le e 
uman i t a r io , m a anche come dovere isti­
tuz ionale . 

Sa rebbe infatti mol to grave, di fronte 
alla g rande disponibil i tà d imos t ra ta dai 
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cittadini delle città pugliesi maggiormente 
coinvolte dai numeros i sbarchi di a lbanesi 
sfollati, che p ropr io le isti tuzioni si sot­
t raessero agli e lementar i doveri di solida­
rietà. 

Inoltre, già in occasione del p r i m o 
grande esodo degli albanesi nel 1991 il 
nos t ro paese diede d imost raz ione di ca­
paci tà nel sapere affrontare — allora e ra 
la p r ima volta - s i tuazioni di grave 
emergenza . Per questo oggi n o n poss iamo 
votare cont ro il presente provvedimento . 

Occorre di cer to po r t a r e a iuto nel 
ter r i tor io a lbanese per risolvere s t ru t tu­
ra lmen te con il r ipr is t ino delle ist i tuzioni 
dello Stato che sono crollate i p rob lemi 
che oggi dobbiamo affrontare ed evitare, 
nel contempo, il loro r ipetersi nel futuro. 

Tuttavia dobb iamo altresì accogliere 
t e m p o r a n e a m e n t e i cit tadini albanesi sfol­
lati per il t empo necessario alla n o r m a ­
lizzazione del loro Stato, finché possano 
t o rna re in u n ter r i tor io s icuro e d e m o ­
cratico. 

LTtalia si è sempre s tor icamente di­
st inta per u n a spontanea propens ione ad 
a n d a r e in a iuto delle popolazioni più 
deboli, conquis tandosi sul p iano in te rna­
zionale la fama di paese sempre p r o n t o e 
sensibile, anche nella consapevolezza di 
affrontare grandi difficoltà di o rd ine ma­
teriale e pra t ico . Oggi, dunque , non pos­
s iamo sment i re noi stessi. Per ques to 
motivo i deputa t i del g ruppo di r innova­
men to i tal iano d ich ia rano il loro voto 
favorevole (Applausi dei deputati del 
gruppo di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Scoca. Ne ha facoltà. 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente, 
signori m e m b r i del Governo, onorevoli 
colleghi, il decreto-legge n. 60 mi ra a 
rego lamenta re una si tuazione di emer ­
genza, quella che si è verificata e che 
ancora si sta verificando a causa dell 'ec­
cezionale afflusso di s t ranier i a lbanesi . 

S iamo asso lu tamente d 'accordo che 
questa emergenza venga affrontata e re ­
golamenta ta , m a in man ie ra esatta, pun ­

tuale, corre t ta , in m a n i e r a cioè da non 
c rea re essa stessa nuove, diverse emer­
genze, conseguenti p rop r io all 'applica­
zione di u n a legge che non tenga conto 
delle real tà , delle a l t re si tuazioni e, se 
vogliamo, delle a l t re emergenze . 

Q u a n d o abb iamo discusso in Commis­
sione affari costi tuzionali sono emerse 
a lcune fattispecie da modificare, da l imare 
o da soppr imere . Su a lcune di esse si e ra 
t rovato un accordo di mass ima, nel senso 
di migl iorare il testo e non cer to nell ' in­
tenz ione di stravolgerlo nelle sue linee 
por tan t i . 

Ma, come al solito, si sono opposte 
quest ioni pretes tuose, quest ioni t empora l i 
ques ta volta. In propos i to mi vorrei fer­
m a r e u n m o m e n t o . 

Il decreto-legge in esame por ta la da ta 
del 20 m a r z o . La ques t ione a lbanese era 
già da t e m p o scoppiata ed era l a rgamente 
prevista ed annunc ia t a da mol to t empo . Si 
r ipeteva, inoltre, un copione già visto e già 
vissuto. Ciò avrebbe dovuto impor re al 
Governo di p r e n d e r e per t e m p o tu t te le 
p recauz ion i necessar ie e di a s sumere tu t te 
le misure idonee affinché non si verifi­
casse quello che già era accaduto in 
p recedenza . 

Pe r t an to non si doveva ce r t amen te 
a t t ende re il 20 m a r z o per fare quello che 
si sa rebbe po tu to e dovuto fare p r ima . Mi 
riferisco n o n solo al decreto-legge al 
nos t ro esame, m a anche a tut te le al t re 
azioni necessarie, a t te a fronteggiare il 
fenomeno. Né ci si p u ò far car ico di non 
aver col laborato con il Governo r ispet to al 
p r o b l e m a Albania, pe rché è s tato solo 
grazie alla nos t ra col laborazione, al nos t ro 
senso di m a t u r a responsabi l i tà che ab­
b i amo consent i to al Governo di t ra rs i 
d ' impaccio r ispet to alla sua maggioranza . 

Cer t amen te l'Italia non avrebbe fatto 
u n a g ran bella figura al cospetto delle 
a l t re nazioni se, dopo essersi impegnata a 
capeggiare la missione di pace in Albania, 
non avesse poi po tu to m a n t e n e r e ques to 
impegno pe rché il Pa r l amen to i tal iano e, 
in par t ico lare , la maggioranza che sostiene 
ques to Governo avesse impedi to di t enere 
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la missione e di tener fede al l ' impegno che 
per noi ha e deve avere ca ra t t e re sopra t ­
tut to umani ta r io . 

Na tu ra lmen te abb iamo assunto ques to 
at teggiamento perché ben convinti di 
quello che facevamo. Né ci aspe t tavamo 
un r ingraz iamento . Ma ora, d inanzi a 
questo provvedimento, s iamo messi n u o ­
vamente in condizione di non poter d a r e 
nessun contr ibuto . Un cont r ibu to t enden te 
solo ad el iminare incongruità, incer tezze, 
previsioni irrealizzabili ed anche illusorie. 

Si capisce bene che ques to n o n è u n o 
Stato di democrazia; f rancamente , riflet­
tevo ieri con qualche collega ancora più 
sconsolato ed avvilito di m e che in ques te 
condizioni si po t rebbero davvero sciogliere 
le Camere. I tempi sono matur i , da to che 
le Camere devono servire solo per ratifi­
care le decisioni del Governo. Se le 
minoranze non h a n n o dir i t to di paro la e 
vengono considerate un inutile intralcio è 
bene che queste vengano messe a tacere . 
È evidente, allora, che si giustifichino 
anche reazioni eccessive e non condivisi­
bili di alcune forze polit iche che s iedono 
in questo Par lamento . Con questo atteg­
giamento del Governo e della maggioranza 
non si fa al t ro che legit t imare prese di 
posizione ostative e defatigatorie, che pos­
sono diventare comprensibi l i q u a n d o si 
a ssumono determinat i at teggiamenti , 
q u a n d o anche questi sono lesivi della vera 
democrazia . 

C'è da osservare che « si stava meglio 
quando si stava peggio », p r ima della 
famosa pronunc ia della Corte costi tuzio­
nale sui decreti-legge, che non ha fatto 
al t ro che r ibadire quan to scri t to ch iara­
mente nella nostra Costi tuzione. Il Go­
verno utilizza improp r i amen te il r icorso 
alla fiducia p ropr io per e l iminare ogni 
controllo o appor to pa r l amen ta r e . Con ciò 
ha sba r ra to to ta lmente la s t rada a qua l ­
siasi confronto; un confronto che tu t to 
sommato , in qualche misura , i decret i -
legge consentivano. Questa si ch iama dit­
t a tu ra oligarchica; neanche t an to oligar­
chica se a p rende re le decisioni sono 
davvero in pochi. 

Noi avevamo presen ta to pochissimi 
emendament i , t ra cui un e m e n d a m e n t o 

soppressivo della previsione dell ' integra­
zione sociale e cul turale , della fo rmazione 
professionale, del l ' is truzione e dell ' inseri­
m e n t o nel tessuto i tal iano dei profughi. 
Signori, s t iamo pa r l ando di u n provvedi­
m e n t o che prevede u n a p e r m a n e n z a mas ­
sima sul nos t ro ter r i tor io da sessanta a 
novanta giorni. Questo vuol dire davvero 
i l ludere persone che non sono in condi­
zioni di subire ul ter ior i mort if icazioni . In 
sessanta-novanta giorni, infatti, c redo sia 
difficile real izzare q u a n t o previsto in que ­
sto provvedimento. E ques to u n m o d o di 
c rea re false speranze , di i ngannare ques te 
persone che, vedendosi t i tolari di dirit t i , o 
c o m u n q u e di legittime aspettative, giusta­
men te p re t endono poi di eserci tarl i . Cosa 
gli r i sponderà allora il Governo ? Desidero 
poi fare r i fer imento agli ordini del giorno 
dei nostr i pa r l amen ta r i pugliesi che co­
noscono bene quale sia la s i tuazione 
nuovamente venutasi a c rea re in Puglia, 
che non può essere lasciata sola a fron­
teggiare questa emergenza . Si t r a t t a di un 
p rob lema che deve r igua rda re anche il 
res to dell 'Italia e del l 'Europa. E u r o p a non 
deve significare mone ta unica, quo te lat te 
o cose del genere; l 'Europa deve anche 
farsi carico di ques ta s i tuazione. Anche 
pe rché bisogna cons iderare che n o n è solo 
l 'Albania a t rovarsi in grave difficoltà. Vi 
sono anche molti altri paesi del blocco 
della ex Unione Sovietica che d a n n o 
preoccupan t i segnali di malessere e che, 
come si suol dire, s t anno per scoppiare . 
Occorre allora che tu t ta l 'Europa occiden­
tale si faccia car ico di p r e o r d i n a r e azioni 
comuni at te ad evitare che esp lodano in 
man ie r a d r a m m a t i c a e con stravolgimenti 
sociali se non, addi r i t tura , epocali . 

Per questa e per al tre ragioni, m a 
fondamenta lmen te p ropr io pe r l ' inutilità 
della p resenza delle opposizioni, che p u r e 
h a n n o sempre da to grande prova di lealtà 
e di capaci tà e di ma tu r i t à politica, i 
deputa t i del g ruppo del CCD sono costret t i 
ad annunc i a r e il loro voto con t ra r io (Ap­
plausi dei deputati del gruppo del CCD). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Di­
l iberto. Ne ha facoltà. 
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OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente, signori del Governo e colleghi, 
r i fondazione comunis ta voterà la fiducia 
chiesta dal Governo, m a non c'è dubbio 
che vo te remo ques ta fiducia, p u r necessi­
tata, senza a lcun en tus iasmo. Avremmo di 
gran lunga prefer i to po te r intervenire, con 
modifiche, nel mer i to del provvedimento 
in esame. Avremmo prefer i to che il Go­
verno, cui r innoviamo la fiducia, avesse 
scelto una via di confronto preventivo e 
tempestivo, ad iniziare dalla p ropr i a mag­
gioranza. Così non è s tato e ciò ha 
por ta to , al Senato, ad u n voto che ha visto 
la maggioranza dividersi, con la dissocia­
zione sul provvedimento di r i fondazione 
comunis ta e dei verdi. Si poteva — e 
secondo noi, si doveva — lavorare di più 
e meglio e con maggior tenacia affinché 
ciò non accadesse. È u n rilievo che, 
paca tamente , con senso di responsabil i tà , 
ci pe rme t t i amo di rivolgere d i re t t amente 
al Governo. 

Quali e r ano e qual i sono i temi che ci 
h a n n o diviso e in pa r t e ci dividono ancora 
nel mer i to di ques to provvedimento ? Si 
t ra t ta di quest ioni rilevanti, tu t t ' a l t ro che 
di contorno. Noi comunis t i s iamo infatti 
convinti che il Governo abbia scelto dal­
l'inizio della vicenda a lbanese u n a via 
pericolosa, sia sotto il profilo ben noto 
della missione mil i tare — sulla quale si è 
verificato lo s t r appo in te rno alla maggio­
ranza e sulla quale pe ra l t ro i fatti pur ­
t roppo s e m b r a n o darc i ragione, sopra t ­
tu t to re la t ivamente al l 'a t teggiamento del 
pres idente Ber isha - , sia sotto quello 
dell 'accoglienza dei profughi nel nos t ro 
paese. 

Abbiamo alle spalle il pa t tug l iamento 
a r m a t o delle coste e l ' incredibile e gra­
vissimo episodio del l 'a f fondamento nel ca­
nale d 'Otranto . Ma assis t iamo anche oggi 
ad una politica di accoglienza quan to 
meno incerta, talvolta incline ad accet tare 
logiche di espulsione che - come ha 
segnalato t ra gli altri l'Alto commissar io 
per i profughi dell 'ONU - contravvengono 
ad una t rad iz ione di accoglienza e di 
tol leranza che ha dist into posi t ivamente in 
passato il nos t ro paese . Si sono provocate 
divisioni dei nuclei familiari, si sono avute 

espulsioni indiscr iminate o casuali, che 
h a n n o indot to anche il Governo a lbanese 
a p ro tes ta re . 

Il provvedimento in discussione oggi è 
figlio di ques te scelte. E in par t ico la re 
no t i amo con r a m m a r i c o e con sconcer to 
che è con tenu to in esso, a fianco di 
pr incipi e scelte anche positive, quello che 
noi r i t en iamo un autent ico vulnus alla 
civiltà giuridica ed ai pr incipi del l 'ordina­
mento . Mi riferisco alla normat iva , r ipe­
tu ta nei commi 3 e 5 dell 'art icolo 2, 
secondo cui il c i t tadino a lbanese può, sì, 
r i cor re re al TAR avverso il p rovvedimento 
che n o n concede o revoca il nulla osta 
provvisorio o il pe rmesso di soggiorno, m a 
la presen taz ione del r icorso medes imo 
non i n t e r r o m p e l 'espulsione, che è ese­
guita d u n q u e anche in pendenza di r i­
corso. Si in t roduce così u n a deroga grave 
e foriera di conseguenze serissime nel 
nos t ro o rd inamen to , anche r ispet to alla 
già n o n positiva disciplina della legge 
Martelli . E sopra t tu t to si in t roduce un 
vulnus alla cul tura delle garanzie , che 
sono tali solo a pa t to che s iano garanzie 
di tut t i e per tutt i . Al t r iment i non di 
garanzie si può par la re , m a di privilegi, 
legati di volta in volta al censo, alla classe, 
al colore della pelle, al genere o alla 
c i t tadinanza . Non è ques ta la nos t ra 
cu l tura delle garanzie . Noi che s iamo 
convin tamente e sino in fondo figli di una 
cu l tu ra garant is ta , s iamo con t ra r i a ques to 
p u n t o della legge in discussione, che non 
è cer to secondar io . 

Ma, a fronte di ciò, l e t te ra lmente r e ­
s t iamo sgomenti di fronte agli emenda ­
ment i presenta t i dalle des t re a questo 
provvedimento . Il Polo ha d ich iara to di 
non voler fare os t ruz ionismo sul provve­
d imen to ed è vero: pochi e qualificati, a 
m o d o loro, sono stati gli e m e n d a m e n t i 
presenta t i dal Polo, m a eloquenti , es t re­
m a m e n t e eloquenti . Si va dalla previsione 
di autent ic i campi di reclusione per i 
profughi (dai quali non po t r ebbe ro allon­
tanars i , come se si t ra t tasse di lager invece 
che di luoghi di accoglienza), al divieto 
add i r i t tu ra per i profughi di poter anche 
p r o p o r r e il r icorso avverso l 'espulsione, 
sino a l l ' aberraz ione di prevedere u n 
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elenco tassativo di persone bisognose di 
assistenza uman i t a r i a ( sa rebbero solo i 
minori di 14 anni , gli anz iani sopra i 70, 
i malat i non deambulan t i e le donne , m a 
solo se in stato di gravidanza) . 

È questo il garan t i smo di forza Italia e 
di al leanza nazionale . È u n garan t i smo 
peloso, che vale per i r icchi ed i potenti , 
per gli ammin is t ra to r i di società per 
azioni e i p ropr ie ta r i di emit tent i televi­
sive, ma non vale per gli altr i . Non vale 
per gli albanesi, alcuni dei qual i possono 
addi r i t tura essere adot ta t i da Berlusconi 
in diret ta televisiva, m a solo quale gesto di 
grazia individuale del « pr inc ipe », in via 
di pietà individuale. È la cu l tu ra che priva 
dei diritti da un lato, m a consente dal-
Paltro la grazia, la benevolenza, il favore, 
la carità. 

Noi anno t i amo che il provvedimento in 
discussione non ha voluto p r e n d e r e le 
distanze sino in fondo da questa conce­
zione delle garanzie . Diritti sì, ma limi­
tati ! Si è forse voluto in qua lche misura 
assecondare un sen t imento cer to diffuso 
nella nost ra società: la p a u r a i r razionale 
dei diversi, di chi proviene da altri mondi , 
da al tre culture, religioni, etnie. È un 
sent imento diffuso, ce r t amente figlio di 
idee e valori di des t ra m a che alberga 
anche tra le masse popolar i ; ben lo 
sappiamo: è presente e pesa anche t r a gli 
elettori della sinistra ed è quindi , a 
maggior ragione, compi to della sinistra, 
dei democrat ici non già assecondare , 
b landire e in qualche misu ra anche ac­
cogliere tale sent imento, m a viceversa 
contrastar lo , a t t raverso u n a battaglia 
ideale e culturale, sino in fondo, senza 
t en tennament i e senza sconti. 

Salut iamo d u n q u e con favore - e 
motiva ciò il nos t ro voto positivo al 
provvedimento - che la maggioranza nel 
suo complesso abbia sot toscri t to u n co­
m u n e ordine del giorno che impegna 
solennemente il Governo a modif icare la 
normat iva p ropr io nella pa r t e che ri­
guarda l 'espulsione, anche in pendenza di 
u n r icorso giurisdizionale. 

È un fatto politico di p r i m a grandezza 
e salutare, un a t to impegnativo, pe rché il 
Governo, se accoglierà, come ausp ich iamo 

e chiediamo, quel l 'ordine del giorno (e 
sarebbe ben s t r ano che non accogliesse u n 
ord ine del giorno f i rmato da tut t i i capi­
g ruppo della p ropr i a maggioranza) , assu­
m e r à un impegno sulla base del quale noi 
lo g iudicheremo in futuro. 

Voteremo d u n q u e la fiducia s apendo 
che ques to stesso t ema che oggi discu­
t iamo, spinti da l l ' emergenza di qua lche 
migliaio di ci t tadini che cercano rifugio 
nel nos t ro paese (donne e uomini , in 
questo caso, provenient i dall 'Albania), è il 
g rande t ema dei decenni a venire: per 
l'Italia, per l 'Europa, per l 'Occidente ricco 
e sviluppato. 

Avremo ancora da discutere , e a fondo, 
su un da to o rma i s t ru t tu ra le dello scena­
rio del nos t ro futuro pross imo: la convi­
venza t r a popoli diversi, u n nuovo e 
diverso model lo di sviluppo, u n a frontiera 
nuova di dirit t i e di doveri, pe r tutt i . 

È una sfida al ta ed è anche una sfida 
difficile, forse t r a le più impegnative che 
abb iamo d innanzi . Ma è u n a sfida che 
questo Governo, che è s ta to scelto dai 
cit tadini sulla base di idealità e di cul ture 
diverse t ra loro m a accomuna te da ine­
quivoci pr incipi di democraz ia e di soli­
darietà , non po t rà risolvere con misure 
amminis t ra t ive o peggio con misure re ­
pressive, m a po t rà risolvere sol tanto sulla 
base di coraggiose e coerent i scelte che 
prefigurino per l 'avvenire u n consorzio 
civile mult ietnico, nel quale le ba r r i e re t r a 
gli esseri uman i non si er igono m a si 
abba t tono . Vi r ingrazio (Applausi dei de­
putati dei gruppi di rifondazione comuni­
sta-progressisti, della sinistra democratica-
l'Ulivo, dei popolari e democratici-l'Ulivo e 
di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Fon-
tan. Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Siamo oggi alla 
vent iduesima volta che questo pseudo 
democra t ico Governo dell'Ulivo sbat te la 
por t a in faccia a questo Par lamento ; 
sbat te la por ta con la vent iduesima fidu­
cia ! In sostanza, in u n a n n o vent idue 
quest ioni di fiducia che equivalgono, 
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grosso modo, ad una fiducia ogni 15 
giorni: un record storico, u n record ne­
gativo. 

Queste fiducie sono s is temat icamente , 
quindic inalmente , poste grazie al fatto che 
non esiste o esiste solo in pa r t e una 
maggioranza numer i ca e non esiste una 
maggioranza politica al l ' interno di ques to 
Par lamento . 

Molto spesso, t roppo spesso, quasi 
sempre, si dà solo la colpa alla lega nord 
per l ' indipendenza della Padania . È vero 
che la lega no rd per l ' indipendenza della 
Padania fa un 'opposiz ione seria, de te rmi ­
nata, d u r a ed è anche vero che la lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia è 
l 'unica forza politica di opposizione a fare 
una opposizione seria, de t e rmina ta e 
dura . Dico l 'unica pe rché il Polo è assente . 

La p r i m a consta taz ione politica che si 
può r icavare da ques ta ennes ima fiducia e 
dall ' intera vicenda che concerne gli a lba­
nesi è che, ancora u n a volta, l 'unica forza 
di opposizione al l ' in terno del Pa r l amen to 
è la lega no rd per l ' indipendenza della 
Padania . Abbiamo visto infatti che il Polo 
ed i suoi r app resen tan t i vanno in televi­
sione, r i lasciano interviste ai giornali e 
fanno finta di scandal izzars i per il flusso 
di albanesi , m a poi in Pa r l amen to fanno 
passare il provvedimento di accoglienza, 
ammiccano al minis t ro del l ' interno, vo­
t ano con t ro gli e m e n d a m e n t i della lega 
tendent i a r i po r t a r e immed ia t amen te que­
sta gente nella loro t e r r a e insieme con 
l'Ulivo votano a favore del provvedimento 
concernente l'invio del cont ingente mili­
ta re in Albania in n o m e di u n a fan toma­
tica r icerca di credi to in ternazionale . Que­
sta è, in sostanza, la verità. 

È vero anche che, per una precisa 
volontà del Governo, non si è po tu to 
discutere di ques to provvedimento né in 
Commissione né in aula e non è s tato 
accet ta to a lcun e m e n d a m e n t o delle oppo­
sizioni, in par t ico lare della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padania . Che a l t ro 
deve fare al lora u n a forza di opposizione 
q u a n d o su u n provvedimento del genere 
non vede accolto a lcun t ipo di emenda ­
men to ? 

Voglio r i cordare che u n a maggioranza 
seria e che si dice capace di governare 
deve anche pensare , q u a n d o adot ta i 
decreti-legge, a quale sa rà l'iter p a r l a m e n ­
ta re di tali provvediment i pe rché deve 
essere in grado di po r t a r lo a conclusione. 
Invece i decreti-legge vengono emana t i 
senza porsi il p rob lema di come si r iu­
scirà a convertirli in legge. Si p rocede 
p r i m a ce rcando 1'« inciucio » con il Polo e 
poi, q u a n d o i tempi s t r ingono e si a r r iva 
alla scadenza dei t e rmin i pe r la conver­
sione in legge, si pone la ques t ione di 
fiducia. 

Ieri abb iamo assistito ad u n gravissimo 
episodio della storia r epubb l icana : il mi­
nis t ro del l ' interno ha r ica t ta to l 'unica 
forza di opposizione p resen te in Par la­
mento , d icendo che, se quel la forza - la 
lega no rd per l ' indipendenza della Pada­
nia — avesse con t inua to a fare opposi­
zione, egli avrebbe posto la fiducia (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania), 
cioè avrebbe chiuso la bocca a ques ta 
forza politica. E ciò è avvenuto pun tua l ­
mente , per la vent iduesima volta. Questa è 
la democraz ia di ques to Governo e di 
ques ta maggioranza ! 

Noi cr i t ichiamo altresì l 'azione del 
Governo, che fin dall ' inizio n o n si è reso 
conto della gravità del p rob lema , è in ter­
venuto con giorni di r i t a rdo , ha ado t t a to 
u n decre to che non sta in piedi, t an to è 
vero che con t inuano ad a r r ivare a lbanesi 
nel nos t ro paese. È u n fenomeno che si 
p ro t r a r r à , perché non c o m p r e n d i a m o per 
quale ragione gli a lbanesi d e b b a n o r ima­
nere nel loro paese se noi gli d i amo 
l ' integrazione, una professione, la scuola e 
ne agevoliamo l ' inser imento sociale. 

È necessaria pe r t an to u n a ch ia ra as­
sunzione di responsabil i tà . La nos t ra po­
sizione è chiara e t r a spa ren t e come sem­
pre: pensavamo e pens iamo che sia meglio 
r ipo r t a re questa gente nella sua t e r r a ed 
eventualmente ut i l izzare le cent inaia di 
miliardi , che alla fine p robab i lmen te sa­
r a n n o migliaia di mil iardi , in Albania, per 
da re lavoro a loro e magar i anche a 
qualche impresa i tal iana, pe r rea l izzare in 
quel paese una democraz ia e c rea re le 
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infras t rut ture necessarie. Invece no, an­
cora una volta vengono disperse cent inaia 
di miliardi. 

È stata messa in piedi P« operaz ione 
Alba », inviando un cont ingente mil i tare in 
Albania, m a è un 'ope raz ione che non 
serve a man tene re l 'ordine pubblico, es­
sendo volta solo ad acquis ta re credi to 
internazionale . E alla fine t emo che più 
che acquisire del credito, r i cadrà su di noi 
del discredito. 

In Albania ci sono ci t tadini di imprese 
italiane e padane che vor rebbe ro tutela. 
Noi abbiamo anche p ropos to di tu te lare 
queste persone, m a ciò è s ta to negato. 
Ebbene, ri tengo che l'Ulivo e il Polo 
debbano assumersi la responsabi l i tà di 
tu t to ciò perché sono stati loro ad inviare 
l'esercito in Albania, facendo spendere 
centinaia di miliardi al nos t ro paese. Ma 
questo esercito è bloccato e non può 
muoversi . 

Cari colleghi, concludo dicendo che, 
come risulta da queste brevi considera­
zioni, ci t roviamo di fronte alla precisa 
volontà di uti l izzare tut t i gli s t rument i di 
questo regime socialcomunista per cercare 
di far en t ra re nel paese molt i ex t racomu­
nitari e per cercare di p o r t a r e l 'economia 
non solo del nord, m a anche del sud alla 
miseria. 

Forse solo con un ' economia in miser ia 
può esistere un s is tema socialcomunista , 
perché solo così può avere una speranza 
ed un futuro; c'è anche la volontà di 
appiat t i re l ' identità del nord . Questo 
modo di fare, alla fine, si r i to rcerà come 
un boomerang con t ro il s is tema Italia, 
contro di voi che volete m a n t e n e r e in 
piedi fe rmamente ques to sis tema. 

Anche 1'« operaz ione a lbanesi » che Ro­
ma-Polo e Roma-Ulivo cons iderano di 
grande uman i t à si rivela essere una 
grande truffa per i ci t tadini padani , che 
ogni giorno si r endono conto sempre di 
più di essere truffati. Di tu t to questo 
vedrete quan to p r ima le conseguenze (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ri­
sari . Ne ha facoltà. 

GIANNI RISARI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, al Consiglio d 'Eu ropa 
lo scorso 24 apri le, assieme alle delega­
zioni di 40 Stati membr i , a larghiss ima 
maggioranza abb i amo votato un 'a r t i co la ta 
r accomandaz ione sullo s ta to di emergenza 
in Albania. La r accomandaz ione n. 1328, 
al p u n t o 3, afferma: « L'Assemblea del 
Consiglio d 'Europa si felicita pe r la p r o n t a 
decisione del Governo i ta l iano di acco­
gliere tut te le pe r sone ar r iva te sul suo 
te r r i tor io regolar izzando r a p i d a m e n t e la 
loro s i tuazione ». Il re la tore , onorevole 
Van der Linden, sollecitava i governi dei 
paesi m e m b r i ad un ' az ione di suppor to 
al l ' impegno i tal iano. La r accomandaz ione 
del Consiglio d 'Eu ropa si pone come 
obiettivo immedia to quello della r isposta 
adeguata , urgente ad una emergenza ; 
nello stesso t e m p o st imola ad un 'az ione 
ancora più impegnat iva e di medio e 
lungo per iodo pe rché in Albania si c re ino 
le condizioni pe r l 'affermarsi e lo svilup­
pars i di u n autent ico s is tema democra t i co 
e vengano r ispet ta t i i dirit t i uman i . Poi­
ché, come afferma Dahrendorf , « le spe­
r anze che non si co lorano di real tà , sono 
illusioni », la s i tuazione che si è c rea ta 
esige dal nos t ro Governo azioni organiz­
zate, tempestive, che giustifichino la de­
roga alla normat iva vigente. 

Il decreto-legge che il Governo ha 
p resen ta to t rova giustificazione in que ­
s t 'emergenza e la fiducia che il Governo 
ha posto, e che il g ruppo dei popolar i e 
democrat ic i convin tamente r iconferma, è 
l 'inevitabile conseguenza di u n os t ruz io­
n ismo che, se legittimo per i regolament i 
pa r l amenta r i , r ende c o m u n q u e a l t r e t t an to 
legittimo il r icorso al voto di fiducia pe r 
garan t i re all 'esecutivo il dovere del gover­
na re . 

Noi ausp ich iamo u n c a m b i a m e n t o delle 
regole che torn i a privilegiare la funzione 
p ropr i a del Pa r l amento , funzione di dia­
logo costante e di cont inua discussione sui 
grandi temi della società i tal iana e, nello 
stesso tempo, che garant isca all 'esecutivo 
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l'agibilità del governare , p u r m a n t e n e n d o 
al Pa r l amen to la funzione di so t topor re 
l 'esecutivo a l imitazioni e controll i . Il 
dibat t i to su ques to provvedimento ha evi­
denziato, al di là della esasperaz ione degli 
interventi a scopo ostruzionist ico, p ro ­
blemi reali, di difficilissima soluzione, 
anzi pericoli conseguenti ad un afflusso 
immigra tor io eccezionale, genera tore an­
che di pericoli, impor t a to re di cr iminal i tà 
e di microcr iminal i tà che minacc iano in 
modo serio la l ibertà dei ci t tadini . Si 
t ra t ta di p roblemi seri, reali , capaci di 
generare quel sen t imento di pau ra , di 
insicurezza che facilmente sfocia nella 
i r razional i tà , quella stessa i r razional i tà 
che abb iamo colto negli interventi di 
questi giorni. 

Abbiamo senti to qua lcuno dire che vi è 
bisogno di una lotta di l iberazione. Sì, vi 
è bisogno di una nuova lotta di l ibera­
zione, amico della lega, Fontani m a di una 
guer ra di l iberazione dalla ignoranza e 
dalla i r raz ional i tà (Applausi dei deputati 
del gruppo dei popolari e democratici-
l'Ulivo) ! 

Al cont rar io , che cosa è il « nos t ro » 
compito, cioè del Pa r lamento , del Governo 
e della politica, se non quello di da re 
r isposte possibili, razional i ed auspicabi l­
mente sagge a quest i p roblemi come ad 
altri ? 

La s i tuazione dell 'Albania esige r ispo­
ste d 'emergenza, come è questa p ropos ta 
del Governo; m a n o n basta e n o n si 
fermerà qui l 'azione del Governo e del 
Par lamento , come p u r e non si deve fer­
m a r e l 'azione de l l 'Europa ! Ma se davvero 
si vor rà incidere sulle cause della crisi 
a lbanese, l 'Europa dei paesi dalle econo­
mie più forti dovrà a s sumere iniziative di 
invest imento di capitali in Albania sia per 
a iu ta re il paese in ques ta congiuntura , sia 
per favorire lo sviluppo a lunga dis tanza. 
Non può e n o n deve succedere che i 
ci t tadini organizzat i nelle associazioni del 
volontar ia to (penso alla Cari tas e alle 
tan te associazioni laiche) me t t ano in a t to 
una grande azione di solidarietà, m e n t r e 
lo Stato di questi ci t tadini si d imos t ra 
insensibile ! Ci vuole u n a r ipresa di azione 

politica in sede eu ropea che non lasci ai 
tecnocrat i la responsabi l i tà di fare l 'Eu­
ropa . 

Un collega del CDU in te rvenuto nel 
dibat t i to ha consigliato ai popolar i di 
medi ta re . Ebbene , io consiglio a voi di 
med i t a re su alcuni dat i che l 'onorevole 
Pozza Tasca ha r ipo r t a to in u n suo 
intervento al Consiglio d 'Europa . Da tali 
dati r isul ta che in Albania la mor ta l i tà 
infantile è ai livelli p iù alti del m o n d o e 
che 1.031 bambin i a lbanesi sono stati 
distr ibuit i in 16 orfanotrofi e sono presi­
diati da nuclei a rmat i , p e r c h é in Albania 
si paga un vergognoso pizzo pe r evitare 
che i bambin i s iano sot t ra t t i alle loro 
famiglie per essere in t rodot t i nel merca to 
degli esseri u m a n i e dei traffici di organi ! 

Davvero il nos t ro paese, che è una 
potenza economica mondia le , po t rebbe 
abdicare al dovere di in te rvento uman i ­
tar io e di accoglienza regolata e control ­
lata ? Davvero dei ci t tadini italiani, figli e 
pronipot i di padr i e n o n n i poverissimi, 
emigrat i in tu t to il m o n d o , possono oggi 
ch iudere le por te delle loro città (mi 
rivolgo ai miei amici e conci t tadini della 
Lombardia , del Veneto e del Friuli) ? 
Possiamo davvero p e n s a r e ad u n ' E u r o p a 
unita, democra t ica ed in pace, in una 
si tuazione economica di al t issimo benes­
sere al nord , di debolezza nel l 'a rea me­
d i te r ranea e di miser ia all 'est ? Possiamo 
davvero pensa re di fondare l 'Unione eu­
ropea su ques ta s i tuazione ? Questa 
unione sa rebbe disgregante e non unifi­
cante ! Ecco pe rché l 'Italia n o n può man­
care ! In ques to villaggio globale, in cui 
non solo l ' informazione m a anche l'eco­
nomia ha supe ra to i confini degli Stati, 
m a n c a ancora la global izzazione della 
solidarietà. 

Ma come si può davvero pensa re di 
imp lemen ta re democraz i a e garan t i re i 
diritti u m a n i in condizioni economiche 
che costr ingono così t an t e pe r sone a livelli 
di vita che non è u n a fo rza tu ra definire 
subuman i ? 

Questa E u r o p a della democraz ia di 
occidente e di or iente , del n o r d e del sud, 
non ha al ternat iva alla sol idar ie tà se vuole 
fondare sulla pace il p r o p r i o sviluppo. Se 
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r icostrui ta l 'Europa uni ta sulle macer ie di 
guerre spaventose vogliamo che essa sia 
democra t ica e che i suoi cittadini possano 
vivere davvero nella dignità dei loro di­
ritti, al lora la solidarietà, intesa come 
concreta scelta politica ed economica, 
dovrà diventare sempre di più la regola 
dei rappor t i t r a i nostr i Stati (Applausi dei 
deputati del gruppo dei popolari e demo-
cratici-VUlivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Ga-
sparr i . Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevoli col­
leghi, onorevole r appresen tan te del Go­
verno, noi abb i amo cercato di modificare 
questo decreto-legge sia al Senato che nel 
corso del dibat t i to alla Camera . A d imo­
strazione del fatto che il Polo, quindi al 
suo in te rno al leanza nazionale, non aveva 
intenzioni ostruzionist iche abb iamo limi­
ta to i nostr i e m e n d a m e n t i ad una ventina. 
Non credo che la strategia adot ta ta dai 
colleghi della lega sia produt t iva - lo 
abb iamo già det to ieri — perché in effetti 
la posizione della quest ione di fiducia, di 
cui il Governo abusa, a volte serve ad 
evitare degli incidenti di percorso . 

Se qua lcuno ri t iene di poter sfrut tare 
propagandis t icamente questo eccesso di 
fiducia, ben venga, m a credo che l 'oppo­
sizione debba denunc ia re sopra t tu t to quei 
r icorrent i voti di fiducia tesi a copr i re la 
disomogeneità della maggioranza. Più 
volte abb iamo visto uti l izzare in que­
st 'aula tale s t r u m e n t o — è la vent iduesima 
volta che la fiducia viene, diciamo così, 
invocata - pe rché rifondaziorie non era 
d 'accordo con i popolari , pe rché il PDS 
non era d 'accordo con altri; in questo 
caso, devo dire che in effetti è s tato u n 
certo t ipo di a t teggiamento che ha con­
sentito al Governo di a t tua re questa tat­
tica. 

Rivolgo quindi u n ul ter iore appello ai 
colleghi della lega affinché valutino che a 
volte nel mer i to si p u ò e si deve p u n t a r e 
ad alcune modifiche. Noi avevamo chiesto 
delle correzioni ed in verità il Governo -
e dalle riflessioni sull 'at teggiamento del­

l 'opposizione vengono le crit iche al Go­
verno - n o n si è reso disponibile in 
a lcuna fase del confronto su modifiche 
tese a migl iorare il provvedimento. 

Quale e ra il nos t ro obiettivo ? E r a 
quello di r e n d e r e più snelle e più sicure 
le p r o c e d u r e di espulsione di chi en t r a 
i l legalmente dall 'Albania. Il Governo, r i­
peto, in nessuna fase della discussione ha 
da to disponibil i tà . Sono s ta to più volte a 
colloquio con esponent i del Governo, del 
Ministero del l ' in terno - n o n vedo il mi­
nis t ro del l ' in terno, m a ques to è normale , 
come a t to di a r roganza nei confronti del 
P a r l a m e n t o - m a non vi è s tata in a lcuna 
fase la disponibil i tà, n e m m e n o q u a n d o era 
ignoto l 'a t teggiamento p a r l a m e n t a r e di 
colleghi che h a n n o ado t t a to un cer to t ipo 
di tat t ica. Q u a n d o si è det to « no » agli 
emendamen t i , n o n si sapeva cosa sa rebbe 
successo nel pomeriggio di ieri in aula: 
ques to va det to per d imos t ra re l ' insensi­
bilità del Governo. 

Denunc iamo, comunque , il r icorso alla 
fiducia pe r ché l 'occasionale giustificazione 
di u n cer to t ipo di opposizione non 
cancella la sostanziale a r roganza del Go­
verno, che mai e poi mai si r ende dispo­
nibile ad a p p o r t a r e correzioni . 

Colgo anche l 'occasione per ri levare, 
come ha a p p u r a t o il collega Manlio Con­
ten to del g ruppo di a l leanza nazionale , 
che il Governo, nella voglia di approvare 
c o m u n q u e il p rovvedimento e di i m p o r r e 
voti di fiducia, n o n si è reso disponibile 
n e m m e n o a correzioni che sa rebbero state 
necessarie . Come ha rilevato il collega, 
infatti, u n successivo provvedimento, il 
decreto-legge n. 108 del 24 apri le (atto 
Senato 2387), in te rvenendo sulla stessa 
ma te r i a corregge all 'art icolo 6 l 'articolo 4 
del decreto-legge che verrà oggi convert i to 
in legge a colpi di fiducia. Pe r tan to il 
Governo si è accor to di alcuni e r ror i che 
ha fatto - e quest i sono quelli r iconosciuti 
- m a n o n consente la correz ione di quelli 
che non ha r iconosciuto e che noi denun­
ciavamo, e, a colpi di fiducia, fa convert i re 
u n decre to che esso stesso ri t iene e r ra to . 

Ringrazio il collega per aver avuto la 
capaci tà di scovare questa ignoranza 
e n o r m e del Governo. Sono queste cose, 
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colleghi, che poi p o r t a n o i Bassanini a 
scrivere. Un Governo di somar i e di 
incapaci, come l 'ha sapu to cogliere, ap­
punto , il collega Contento . Non mer i ta te 
a lcun r ispet to; non solo non mer i ta te la 
fiducia da pa r t e del Pa r l amen to ma, r i­
peto, neanche r ispet to. Spesso vengono in 
visita s tudent i e ragazzi: sappiano, q u a n d o 
leggeranno gli atti pa r l amen ta r i , che c'è 
u n Governo di somari , di incompetent i ! E 
successo con il p rovvedimento Bassanini: 
il Bassanini 2 correggeva il Bassanini 1! E 
così il provvedimento sull'Albania-fozs cor­
regge il provvedimento Albania 1, e così 
via, di e r ro re in e r rore , e tant i altri casi 
di asineria politica, di inconsistenza. Del 
resto, molti italiani.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , la 
l ibertà di espressione non è l ibertà di... 

MAURIZIO GASPARRI. È la verità, 
Presidente, è la verità ! 

PRESIDENTE. No, onorevole Gasparr i , 
questa sarà la sua verità... 

MAURIZIO GASPARRI. Non vorrei che 
la caccino come ieri ! Lei è s ta to cacciato 
da Violante ! 

PRESIDENTE. ...non posso che chie­
derle di usare espressioni più consone. 
Grazie. 

MAURIZIO GASPARRI. Benissimo, al­
lora questo Governo è compos to da per­
sone che non h a n n o a lcuna competenza 
nello scrivere le leggi, sono delle persone 
inadeguate . 

FRANCO GERARDINI. Da che pulpi­
to ! 

BEPPE PISANU. Non lo sente nessuno 
nei banchi del Governo ! 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevole Pe-
trini, ieri, la sua Pres idenza è s tata « com­
missar ia ta »; ad un cer to p u n t o è sceso 
l 'onorevole Violante che ha rilevato la 
Pres idenza perché non la considerava 

sufficientemente d u r o nei confronti della 
lega. Vorrei che lei man tenesse la Presi­
denza della seduta e che l 'onorevole Vio­
lante non fosse costret to. . . 

GIANPAOLO DOZZO. Ma se è u n 
nos t ro persecu tore ! Che dici ? 

MAURIZIO GASPARRI. Colleghi, ieri è 
successo questo . Ad u n cer to p u n t o h a n n o 
invocato il superprefe t to di polizia ! 

Questi sono gli at t i pa r l amen ta r i , si­
gnor Presidente . Se poi il Governo è 
orgoglioso di se stesso... ! Spero che Bas­
sanini non debba più scrivere let tere come 
quella che scrisse in occasione della legge 
f inanziaria. 

T o r n a n d o al provvedimento , noi ave­
vamo chiesto — lo dico affinché r imanga 
agli at t i - che in r i fer imento alle proce­
dure di accoglienza e di espulsione venis­
sero individuati palett i p iù rigidi. Il signor 
minis t ro del l ' in terno r i t iene - lo ha det to 
a chi vi pa r la in conversazioni personal i , 
quindi non vi sono att i registrati , mi 
auguro di essere c o m u n q u e c redu to — che 
donne , bambin i ed anz ian i d e b b a n o essere 
accolti. Noi r i t en iamo che in Albania non 
vi sia u n a s i tuazione di guerra ; vi è un 
forte degrado del l 'ordine pubblico, vi sono 
gravi episodi di violenza, m a anche in 
Italia spesso ve ne sono, così come se ne 
r i levano in Perù o in a l t re par t i del 
mondo . Lo status di rifugiato e di profugo 
è connesso a persecuzioni ideologiche, 
religiose, etniche, razzial i che a t tua lmente 
non si verificano in Albania; vi sono solo 
u n grave degrado e p reoccupan t i feno­
meni di violenza. 

Riteniarho p e r t a n t o che sia inaccet ta­
bile la formulazione del Governo — ri te­
nu ta scorre t ta anche dall 'esecutivo e per­
tanto , come ha affermato il collega Con­
tento, il provvedimento dovrà essere mo­
dificato — poiché nel testo in esame si 
par la di pe r sone bisognose di assis tenza 
uman i t a r i a e di p ro tez ione se esposte in 
pa t r ia a grave pericolo. Noi r i bad i amo 
q u a n t o segue: come si accer ta il grave 
pericolo in pa t r i a ? Dovrebbe forse esservi 
un bollett ino dei naviganti che dice: oggi 
a Durazzo si spa ra u n po ' di più, a Valona 
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la s i tuazione è t ranqui l la , a T i rana c'è 
molto traffico quindi vi è pericolo in 
patria, pe rché si può essere investiti ai 
semafori. 

Aggiungo che la definizione di « biso­
gnoso di protez ione » è t roppo vaga. Nel­
l ' intervento che ho svolto nel corso della 
discussione ho sos tenuto che anche una 
persona con l ' esaur imento nervoso, qua­
lora si presentasse al po r to di Brindisi, 
sarebbe bisognosa di protezione. 

Noi abb iamo proposto , con u n emen­
damen to che non è stato possibile esami­
nare a seguito della posizione della que­
stione di fiducia, di met te re dei palett i : 
per esempio, l imi tando il r iconosc imento 
di tale stato al minore di 14 anni che 
giunge da solo, alla m a d r e con u n b a m ­
bino piccolo o ad una d o n n a incinta, 
a l l 'anziano u l t rase t tan tenne , alla persona 
non deambulan te . In questi casi ci t rove­
r e m m o di fronte a si tuazioni uman i t a r i e 
che p o t r e m m o pa ragonare all 'accoglienza 
dei bambin i di Sarajevo, vitt ime dei bom­
bardament i , e dei bambin i di Chernobyl, 
che non e rano vitt ime di u n a guer ra m a 
di eventi similari quali le radiazioni nu­
cleari. Spesso infatti in Italia vengono 
bambini che cercano sollievo nelle nos t re 
località di mare . Su tali quest ioni il nos t ro 
gruppo pa r l amen ta r e è senz 'a l t ro sensibile 
alla solidarietà per ragioni umani t a r i e . Ma 
non si può accogliere qualsiasi anziano, 
senza indicare u n limite di età, qualsiasi 
donna, qualsiasi persona . Inol tre , l 'aiuto 
fornito in Albania costa mol to meno . 

Ri teniamo poi che anche la missione 
debba essere oggetto di riflessione. Lo 
abb iamo det to e lo r ibad iamo: noi ab­
b iamo votato per quella missione, nella 
speranza innanzi tu t to che l'Italia riuscisse 
a fare una figura decorosa a livello 
in ternazionale e poi affinché quelle t r u p p e 
servissero a d issuadere le par tenze , men­
tre in Italia si a t tuava in man ie r a chiara 
il decreto sulle espulsioni. Noi invece 
vediamo che il m a n d a t o dell 'ONU è labile 
e sopra t tu t to che il decreto viene a t tua to 
in man ie ra assolu tamente insufficiente. 
Nei nostr i por t i sono state add i r i t tu ra 
effettuate operazioni di pagamen to da 
par te dei clandestini ai vettori con tariffe 

di 400 o 500 mila lire a persona . Mi 
chiedo t r a l 'altro, se sono così poveri, 
come abb iano fatto alcuni di quest i a lba­
nesi — ciò è q u a n t o h a n n o d ich ia ra to alle 
televisioni i tal iane - a pagare 3, 4 o 5 
milioni per la famiglia. Tali somme, in 
Albania, avrebbero consent i to a ques te 
famiglie di vivere molti mesi, ed i nost r i 
aiuti sa rebbero inol tre stati p iù utili. 

Noi, quindi , d e n u n c i a m o gli intervent i 
di mer i to . Ieri Napol i tano è s ta to sfer­
zante q u a n d o ha annunc ia to di p o r r e la 
fiducia; sia sferzante anche nel da re gli 
ordini sulle coste i tal iane pe r respingere 
chi en t ra c landes t inamente nel nos t ro 
paese. Il nos t ro minis t ro del l ' in terno è 
stato assai la t i tante ed il bi lancio della sua 
gestione è disastroso. 

In occasione del d ibat t i to od ie rno noi 
p u n t i a m o l 'indice anche nei confronti del 
Viminale. Vi sono stati poliziotti in p iazza 
per le iniquità previdenzial i : u n a cosa del 
genere non si e ra mai vista. Noi, l 'onore­
vole B u o n t e m p o ed altr i pa r l amen ta r i , 
abb i amo par tec ipa to al cor teo degli agenti 
di polizia e di esponent i di a l t re s t ru t tu re 
anche militari , che è sfilato il 30 apri le. 
Costoro pro tes tavano pe r le in iqui tà che il 
Governo ha compiu to sul fronte previden­
ziale. L'Ulivo, la sinistra ed i compagni di 
r i fondazione sono quelli dello Stato so­
ciale ! 

FRANCESCO GIORDANO. Riforme 
s t ru t tura l i ! 

MAURIZIO GASPARRI. Vergognatevi! 
Avete votato per il « m a l t r a t t a m e n t o » 
previdenziale ! Collega Giordano , sei u n 
aguzzino previdenziale della polizia e dei 
carabinier i ! Puoi u r l a re q u a n t o vuoi, ci 
sono gli att i p a r l a m e n t a r i ! 

GIANPAOLO DOZZO. Aguzzino ! 

GIANCARLO GIORGETTI. Camicie 
verdi ! 

MAURIZIO GASPARRI. Il min is t ro Na­
pol i tano è s tato così vigile da r iuscire ad 
essere il min is t ro che ha assistito al 
t r a spor to in piazza San Marco - luogo 
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notor iamente accessibilissimo ai car r i a r ­
mat i finti o presunt i . . . ! - di due mezzi . 
Non sono mol to t enero nei confronti 
delPimpresa di Buson ed altri; non la 
condivido affatto e la considero per ico­
losa, m a r i tengo più pericoloso per Por-
dine pubbl ico u n Ministero del l ' in terno 
che fa a r r ivare dei bl indati finti in piazza 
San Marco di terroris t i , forse falsi, che 
salgono su u n campani le (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 
Se non fossero stati Buson e gli altri, ma, 
non so, gli hezbollah o i Tupac Amaru a 
po r t a re u n ca r ro a r m a t o vero o cento chili 
di tritolo, forse n o n ci sa rebbero più né il 
campani le né piazza San Marco. Invece 
c'è ancora Napol i tano e c'è ancora Sinisi, 
il quale ha det to: « Li avevamo individuati , 
li seguivamo ». Pensate un po ' se non li 
avessero individuati e seguiti ! Oppure 
e rano d 'accordo ed anche Sinisi è u n 
secessionista della Sereniss ima repubbl ica 
veneta, forse sereniss imo anche lui. È 
molto sereno il sot tosegretar io Sinisi... 

GIANCARLO GIORGETTI. Adesso l'hai 
capita, eh ? 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole 
Gasparr i . 

MAURIZIO GASPARRI. Concludo, Pre­
sidente. 

Noi contes t iamo questo m o d o di p ro ­
cedere e r i t en iamo che l ' impegno di al­
leanza nazionale e del Polo sia sopra t tu t to 
per la s icurezza degli i taliani. 

S iamo solidali con i popoli che sof­
frono. Comprendo , pera l t ro , le ur la che 
provengono da certi banchi : l 'Albania 
paga c inquan t ' ann i di bieca d i t t a tu ra co­
munis ta e s iamo in un paese in cui 
qua lcuno ancora vuole po r t a r e la rifon­
dazione comunis ta . Sper i amo che il co­
m u n i s m o in Italia non si possa r i fondare 
per non incor re re nella sorte dell 'Albania 
e non dover poi scappare noi, t r a qualche 
tempo, in un 'Albania ve ramente post-
comunis ta . 

R i ten iamo che, sopra t tu t to sul fronte 
della sicurezza, il Governo debba agire. 
Invece di p o r r e qui la quest ione di fiducia 

con a t teggiamento di t ta tor iale ed a r ro ­
gante, il min is t ro del l ' in terno e i suoi 
col labora tor i d imos t r ino at teggiamenti 
non ar rogant i , m a responsabi l i e fermi, 
sulle coste i tal iane. 

Noi vogliamo da re sol idarietà a chi la 
mer i ta , m a dobb iamo respingere chi non 
ha dir i t to di en t r a r e nel nos t ro paese. Il 
« no » a ques to Governo, ancora più con­
vinto sulla s icurezza, è anche un « no » in 
n o m e di quei cittadini. . . 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole 
Gaspar r i . 

MAURIZIO GASPARRI. ... che vogliono 
essere più liberi ed anche — lo dico 
inc iden ta lmente — per quelle forze del­
l 'ordine che dovrebbero lavorare agli or­
dini di u n Governo e di una r ifondazione 
comunis ta che ne mortifica i diritti . Noi 
s iamo dalla pa r t e di quegli agenti e di 
quei carab in ie r i e non di quei clandestini 
a lbanesi che voi proteggete con questo 
voto di fiducia (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , 
vorrei dir le che nessun. . . 

Onorevole Gaspar r i ! Onorevole Ga­
sparr i , la prego di ascol tarmi ! Vorrei dirle 
che nessun Vicepresidente è t i tolare della 
seduta o della Presidenza; c iascuno di noi 
lo è fin t an to che il Pres idente in p r ima 
pe r sona n o n decida di pres iedere l 'Assem­
blea. 

Nella seduta di ieri è accaduto che il 
Pres idente Violante abbia deciso di pre­
siedere, essendo stato preavvert i to - come 
è ovvio - che vi era la possibilità della 
posizione della quest ione di fiducia. Non 
vi è s ta to quindi a lcun commissar iamento , 
come lei i m p r o p r i a m e n t e ha det to. 

MAURIZIO GASPARRI. Mi era sem­
bra to così ! 

PRESIDENTE. Non esiste però nem­
m e n o u n m o d o « d u r o » o « morb ido » di 
pres iedere . Per m e esiste solo un modo 
giusto od u n m o d o ingiusto. 
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GIANPAOLO DOZZO. Allora, Gasparr i , 
ti sei pent i to del voto a favore ? 

MAURIZIO GASPARRI. Evit iamo u n 
a l t ro dibatt i to ! 

PRESIDENTE. Onorevole Dozzo ! 
Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Mar t ino . Ne ha facoltà. 

ANTONIO MARTINO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghe e colleghi, è s ta to 
r icordato da alcuni deputa t i che mi h a n n o 
preceduto che questa è la vent iduesima 
volta che in poco m e n o di u n a n n o (un 
giorno meno di un anno) ques to Governo 
pone la questione di fiducia. Si t r a t t a di 
u n r icorso ta lmente frequente a questo 
s t rumento , che dovrebbe essere eccezio­
nale, da configurare un'offesa grave al 
Par lamento . Sopra t tu t to mi s embra che 
questo r icorso frequente alla fiducia con­
fermi un vecchio pr incipio del r a p p o r t o 
t r a il Governo e la fiducia: q u a n t o m e n o 
la meri ta, tan to più f requentemente il 
Governo chiede la fiducia (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia) ! 

La questione di fiducia serve, in realtà, 
a questo Governo per coprire — anche 
questo è stato r icordato nel dibat t i to - u n 
fatto o rmai evidente a tutt i : l 'esecutivo è 
sorre t to non da una maggioranza politica, 
m a dalla somma di u n a serie di mino­
ranze divise su tu t to e, sopra t tu t to , sui 
problemi più impor tan t i del m o m e n t o . 

La maggioranza è divisa sul futuro 
costi tuzionale del paese; è divisa sulla 
politica estera, pers ino q u a n d o è un in­
teresse p reminen te dell 'Italia ad essere in 
gioco; è divisa sulla quest ione dell 'Albania; 
è divisa sul l 'Europa e sul suo futuro; è 
divisa sulla r i forma dello Stato sociale; è 
divisa sulla politica economica da perse­
guire; è divisa sulle privatizzazioni; è 
divisa sulla r i forma del sistema previden­
ziale; è divisa su tu t to nel governare, uni ta 
sol tanto nel sottogovernare, nel l 'a t t r ibuire 
cariche a conoscenti e sostenitori , nell 'oc-
cupare posti di rilievo nella società. Sono 
riusciti a fare - come è s tato r i corda to -
una nomina ogni sette ore . 

Che dire poi di u n Governo guidato da 
u n Pres idente del Consiglio che mos t r a 
u n a concezione del l ' europeismo a dir poco 
singolare, in t e rmin i conflittuali, quasi che 
si t ra t tasse di u n avvenimento sportivo ? 

Vorrei r i co rda re che ha p romesso di 
far vedere i « sorci verdi » alla Franc ia e 
che avrebbe ba t tu to la German ia ai t empi 
supp lementa r i . Inoltre, in una recente 
intervista ad u n a rivista francese ha in­
viato u n avver t imento minaccioso ai part­
ner europei nel caso in cui l'Italia non 
venisse cons idera ta in regola con il ri­
spet to dei p a r a m e t r i di Maastr icht . Questa 
è una visione conflit tuale del l 'Europa che, 
ce r t amente , non fa onore al Presidente del 
Consiglio. 

Né posso passa re sotto silenzio la 
i r r i tua le visita fatta dal Pres idente del 
Consiglio ieri al governatore della Banca 
d'Italia. Questo è u n fatto che non ha 
precedent i nella storia del paese: vorrei 
r i co rda re alla Camera che, per lunga e 
consol idata t radiz ione, i m e m b r i del Go­
verno non possono n e m m e n o assistere 
alla re lazione del governatore della Banca 
d'Italia; ques to pe r sot tol ineare la neces­
sità de l l ' indipendenza dell ' istituto di emis­
sione dal Governo. Però, dopo che il 
Pres idente del Consiglio Prodi si è recato, 
con il cappel lo in mano , a pa r l a re per due 
ore con il d i re t tor io della Banca d'Italia, 
c redo che oggi si ponga il p rob lema 
del l ' indipendenza del Governo dalla 
Banca d'Italia (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale) ! 

Quindi, ques to Governo non mer i ta la 
nos t ra fiducia: non la mer i ta per consi­
deraz ioni di ca ra t t e re generale m a non la 
mer i t a neanche in ques ta occasione. Come 
è s ta to r icorda to , infatti, il cen t ro-des t ra 
aveva p resen ta to u n a serie di emenda ­
ment i r epu ta t i utili pers ino da esponent i 
della maggioranza e del Governo, m a nei 
loro confronti vi è s tato un at teggiamento 
di ch iusura che ne ha impedi to pers ino la 
discussione. Questo non è un Governo che 
abbia r ispet to del Pa r l amen to e dell 'op­
posizione. Questo è u n Governo che ha in 
spregio il P a r l amen to e l 'opposizione ! 
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Non mer i ta la nos t ra fiducia il Go­
verno per la gestione dell ' intera vicenda 
albanese. L'Albania, onorevoli colleghi, è 
un paese a noi vicino, un paese che ha 
soppor ta to come nessun a l t ro u n au ten­
tico s tupro da par te della più grottesca e 
bru ta le d i t t a tu ra comunis ta che l 'Europa 
abbia conosciuto (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale) ! Nei confronti dell 'Albania noi ab ­
b iamo doveri storici e interessi di vici­
nanza geografica, per cui ben a l t ro 
avrebbe dovuto essere il nos t ro atteggia­
men to nei confronti del d r a m m a che ha 
colpito quel paese. 

La quest ione albanese - è s tato r icor­
da to — si risolve in Albania, e noi 
a v r e m m o preferi to un Governo che sa­
pesse decidere senza t en tennament i , in 
base ad un' ipotesi che è chiara a ch iun­
que: il p rob lema dell 'Albania sarà magar i 
u n p rob lema europeo m a è anche , e 
soprat tu t to , u n p rob lema italiano, pe rché 
è a 60 chi lometri dalle nos t re coste che si 
sta svolgendo questo d r a m m a . 

La crisi dell 'Albania è ar r ivata adesso 
ad un pun to di svolta, onorevoli colleghi. 
Non so quale sarà l'esito degli ul t imi 
sviluppi, m a u n pacchet to che compren ­
deva propos te diverse, compresa quella 
della legge elettorale, aveva messo d 'ac­
cordo i r appresen tan t i del Governo e delle 
opposizioni; al l 'ul t imo momen to , la p r o ­
posta di r i forma elettorale, che somiglia 
la rgamente alla legge elet torale i tal iana, 
pe rché su 135 rappresen tan t i 40 ver reb­
bero eletti con metodo proporz iona le e gli 
altri con me todo maggiori tario, è s tata 
rifiutata dalle opposizioni. Mi auguro che 
si possa pres to ar r ivare ad u n accordo 
anche su ques to pun to e che le elezioni 
possano svolgersi al più pres to ed in u n 
clima idoneo a risolvere la crisi del paese. 

E in questa ottica vorrei rivolgere due 
appelli, il p r i m o alla Pres idenza della 
Camera . Vorrei chiedere che venga accolto 
l 'appello dello speaker dall 'Assemblea del 
popolo della Repubbl ica di Albania pe rché 
i pa r l amen ta r i i taliani cont r ibuiscano al 
successo delle elezioni che si t e r r a n n o . 
Bisognerà s tud iare le forme più oppor ­
tune, m a credo che il Pa r l amen to i tal iano 

abbia il dovere di offrire il suo con t r ibu to 
al b u o n esito della campagna elet torale e 
delle elezioni. 

In secondo luogo r ibadisco, persona l ­
men te e a nome del g ruppo cui appa r ­
tengo, la necessità che si abbia al più 
pres to u n dibatt i to, in Pa r l amen to , di 
verifica sugli sviluppi della s i tuazione in 
Albania, pe rché è i m p o r t a n t e che il con­
trol lo del Pa r l amen to su ques to p rob lema, 
che a t t iene d i re t t amente al l ' interesse del 
paese, possa essere convenien temente 
eserci ta to (Applausi dei deputati dei gruppi 
di forza Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ma-
selli. Ne ha facoltà. 

DOMENICO MASELLI. Signor Presi­
dente , colleghe e colleghi, signori del 
Governo, la sinistra democra t ica voterà la 
fiducia al Governo per ragioni formali e 
per ragioni sostanziali . 

Noi a v r e m m o preferi to che n o n fosse 
necessar io po r r e la ques t ione di fiducia ed 
a v r e m m o altresì prefer i to che potesse 
svolgersi u n dibat t i to in g rado di appor ­
t a re modifiche al testo approva to dal 
Senato . Ma tut t i sapp iamo che vi sono due 
grandi difficoltà. La p r i m a difficoltà è il 
t e rmine di scadenza dei 60 giorni, che è 
o r m a i vicinissimo e che r ischia di lasciare 
la nos t ra assistenza agli a lbanesi senza 
u n a cope r tu ra giuridica, se i 60 giorni 
s c a d r a n n o senza che il decreto-legge in 
esame sia convert i to in legge. La seconda 
difficoltà è il fatto che l 'a t teggiamento di 
u n a delle opposizioni, che ha p resen ta to 
u n n u m e r o elevatissimo di e m e n d a m e n t i 
ed inol t re ha opera to un os t ruz ion ismo 
ve ramen te sistematico (è u n dir i t to, lo 
capisco bene, ma di fronte ad u n a sca­
denza di te rmini r ende impossibile la 
discussione libera che a v r e m m o deside­
r a to e che come re la tore avevo cerca to di 
favorire r i spondendo a tu t te le posizioni), 
ha posto il dovere di chiedere il voto di 
fiducia, che noi e sp r imeremo con convin­
zione. 

Oltre che per motivi formali, vo te remo 
la fiducia al Governo per ragioni sostan-
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ziali. Pr ima di tut to, dal p u n t o di vista 
sostanziale r i t en iamo che vi fosse la 
grande necessità di prevedere un 'au tent ica 
accoglienza dei profughi di Albania. Forse 
sfugge a ta luni di noi il m o m e n t o par t i ­
colare che viviamo; qua lcuno ieri lo ha 
det to e non è sfuggito ce r t amen te a me 
come re la tore q u a n d o l 'ho senti to: in 
questo m o m e n t o ci p r eoccup iamo dell'Al­
bania, ma nel nos t ro cuore c'è il g rande 
massacro che sta avvenendo in Africa. E 
s a r emmo assolu tamente i r responsabi l i se 
non capissimo che l 'episodio relativo al­
l'Albania, come gli al t r i episodi che si 
s tanno svolgendo in tu t to il mondo , ri­
chiede agli uomini civili una presa di 
posizione cosciente e coerente . 

Se l'Italia ha delle responsabi l i tà ri­
spetto all'Africa centrale, essa ha ben altre 
responsabil i tà per q u a n t o r iguarda l'Alba­
nia, non sol tanto pe rché si t rova a 60 
chilometri dal nos t ro terr i tor io , m a anche 
perché non dobb iamo d iment ica re che gli 
avvenimenti di Albania e le sue d i t ta ture 
nascono con u n in tervento i tal iano nel 
1939. Tut to il resto è venuto dopo. 

GENNARO MALGIERI. Ma che stai 
dicendo ? 

DOMENICO MASELLI. Noi non po­
t r e m m o r i spondere anche ai nostr i doveri 
storici e ai nostr i debiti storici. 

È chiaro ed evidente che negli ult imi 
anni abb iamo incont ra to mol te volte 
grandi difficoltà. La p r i m a grande diffi­
coltà è come tute lare le nos t re coste dalla 
mafia, che coglie questa occasione, come 
al tre occasioni, pe r intervenire, e contem­
poraneamen te accogliere coloro che 
h a n n o dir i t to di accoglienza, coloro che 
vengono in Italia chiedendoci di essere 
accanto a loro, sia p u r e t e m p o r a n e a m e n t e 
(se è necessario), agendo sia nel nos t ro 
paese sia in Albania. È evidente che tan to 
più agiremo ind iscr imina tamente , t an to 
meno colpi remo la mafia. Se facciamo 
davvero un distinguo (credo che ciò sia 
presente nel decreto-legge in esame) t ra 
coloro che po r t ano le pe r sone che fuggono 
e i fuggiaschi che necess i tano di aiuto, 
avremo due doveri: la difesa del nos t ro 

te r r i tor io e l 'aiuto vero a pe rsone biso­
gnose. Aiuto vero che sarà doman i un ' au ­
tentica p resenza pe r il nos t ro paese. 

Perciò anch ' io mi auguro che ques to 
decre to possa essere accolto e che possa 
essere in t e rp re ta to nel senso di un 'assi­
s tenza più larga possibile, di un 'ass is tenza 
autent ica , vera e c o n t e m p o r a n e a m e n t e di 
u n a severità verso coloro che ques ta 
severità mer i t ano e che sono le forze 
mafiose. 

Permet te temi , m e n t r e p r e a n n u n c i a m o 
u n voto di fiducia convinto, di r ingraz ia re 
le forze della sol idarietà di tu t te le ap ­
par tenenze , religiose e laiche, cattoliche e 
non cattoliche, che h a n n o permesso un ' ac ­
coglienza vera e non sol tanto formale, 
asett ica (che poi p roduce le fughe). 

Vorrei davvero che di fronte a ques to 
potess imo fare u n a scelta di c a m p o e 
r ingrazio il Governo se essa sarà conti­
nua t a e fatta se r i amente in ques ta come 
in a l t re c ircostanze, d imos t r ando che il 
nos t ro è ve ramen te u n paese civile (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi della sinistra 
democratica-l'Ulivo, dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
d ichiarazioni di voto. 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. P rendo la paro la per 
rilevare, in m o d o che resti a verbale 
q u a n t o dico, le condizioni depr iment i in 
cui si è svolta ques ta fase conclusiva del 
dibat t i to sulla fiducia: Governo quas i sem­
pre assente o, meglio, r idot to alla p re ­
senza — cer to sul p iano personale più che 
r ispet tabi le — di un solo sot tosegretario; 
aula p ra t i camen te deser ta a causa della 
scelta, non so se infelice o maliziosa 
o p p u r e infelice e maliziosa, del l 'orar io 
r iservato alla discussione. 

Le d ichiaraz ioni di voto potevano be­
nissimo iniziare un ' o r a e mezzo p r i m a del 
voto e non già t re ore p r ima ! Diventa 
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legittimo il sospetto che, così ope rando , si 
sia voluta met te re la sord ina a ques ta 
discussione. 

Nonos tan te l 'inflazione record dei voti 
di fiducia, nonos tan te questa mortif ica­
zione dei lavori pa r l amen ta r i , res ta il fatto 
che l 'occasione della fiducia è politica­
mente ri levante e significativa, q u a l u n q u e 
sia la causa che ha de te rmina to il r icorso 
alla fiducia stessa. 

Chi è stato in ques to Pa r l amen to qual ­
che a n n o addie t ro sa che i dibatt i t i sulla 
fiducia e rano occasioni di g rande con­
fronto politico che vedevano su quei ban ­
chi il Governo schiera to al completo, a 
par t i re dal Pres idente del Consiglio ! Qui 
si sta r iducendo tu t to ad una miserevole, 
volgare manfr ina (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale) ! Io denunc io con forza ques to fatto, 
lo faccio senza a lcuno spiri to di par te , 
come deputa to , come p a r l a m e n t a r e che ha 
a cuore la dignità delle regole, la dignità 
delle t radizioni , la dignità politica di 
questo Pa r l amen to (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale) ! 

PRESIDENTE. Su tale quest ione, ai 
sensi del combina to disposto degli articoli 
41 , c o m m a 1, e 45 del regolamento , da r ò 
la parola ad u n o ra to re per ciascun 
gruppo che ne faccia richiesta. 

GIACOMO STUCCHI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Presidente, in ter­
vengo anche per espr imere il nos t ro di­
sappunto , condividendo le opinioni 
espresse dal collega Pisanu sui metodi con 
cui si è svolta ques ta discussione sulla 
fiducia. Effett ivamente questa fiducia è 
stata fatta passare mol to in sordina . Il 
minis t ro del l ' in terno ha bri l lato per la sua 
assenza sia ieri sia oggi. Si t r a t t a di u n 
provvedimento mol to impor t an t e - al­
meno, la maggioranza lo r i t iene tale - e 
con r i fer imento alla missione in Albania 

sono già s tate fatte b ru t t e figure; p roba­
bi lmente è ques ta l 'ennesima b ru t t a figura 
del Governo sulla quest ione Albania. 

Che poi ques to Governo - per dirla in 
t e rmin i chiari - se ne freghi dei r appor t i 
con il Pa r l amento , che sia in a t to u n a 
sor ta di r ivoluzione presidenzial is ta , ciò 
appa re chiaro . Tuttavia la r i forma costi­
tuzionale non è ancora s ta ta fatta, esi­
s tono ancora pr incipi e metodi di lavoro 
che appa r t engono alla s toria di ques ta 
p r ima Repubbl ica (o seconda, se vogliamo 
vedere cambiament i ) ed è quindi neces­
sar io r i spe t ta re certe regole. Se si chiede 
la col laborazione del l 'opposizione il Go­
verno non si può c o m p o r t a r e in questo 
modo . È quindi con r a m m a r i c o che dob­
b iamo espr imere ques ta v ibra ta protes ta , 
giacché il Governo ha compiu to un at to 
poco scusabile (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

MANLIO CONTENTO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Anche il g ruppo 
di a l leanza nazionale in tende associarsi ai 
rilievi dell 'onorevole Pisanu circa le m o ­
dalità con cui si è arr ivat i al voto di 
fiducia, ma in tende sopra t tu t to stigmatiz­
zare u n a l t ro aspet to inqu ie tan te che è già 
s tato ant ic ipato dal collega Gaspar r i . Mi 
riferisco al fatto che è s ta ta posta la 
fiducia su u n art icolo che prevede la 
conversione in legge del decreto-legge 20 
m a r z o 1997, n. 60, il qua le in verità è 
a lmeno in pa r t e espunto dal nos t ro ordi­
n a m e n t o in q u a n t o il successivo decre to-
legge 24 apri le 1997, n. 108, ne ha mo­
dificato l 'articolo 4. Il pa radosso è d u n q u e 
che s iamo arr ivat i al p u n t o di po r r e la 
quest ione di fiducia su u n provvedimento 
u n in tero ar t icolo del quale non esiste più 
nei te rmini in cui se ne chiede oggi la 
conversione in legge con la posizione della 
quest ione di fiducia pe rché è s ta to modi ­
ficato da u n provvedimento successivo, 
sempre ado t ta to sotto la responsabi l i tà del 
Governo. Credo che di paradoss i , in que-
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st 'aula, ce ne s iano già stati abbas tanza . 
Questo è s i curamente u n o di t r oppo (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia). 

LAPO PISTELLI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LAPO PISTELLI. Non è possibile non 
intervenire dopo aver ascoltato il r i ch iamo 
dell 'onorevole Pisanu e l ' intervento svolto 
successivamente dal r app resen tan te della 
lega, perché credo che se ci facciamo 
prendere la m a n o e ci ecci t iamo con toni 
vibranti e volti sdegnati pe rd i amo la se­
quenza degli avvenimenti . È difficile non 
r icordare - mi rivolgo al r app resen tan te 
della lega — come mar ted ì vi sia s tata 
un ' intesa - informale, mi r endo conto — 
per arr ivare alla ch iusura del dibat t i to su 
questo provvedimento in m o d o tale che 
l 'Assemblea potesse p ronunc ia r s i corre t ta ­
mente e senza r icorso alla quest ione di 
fiducia da pa r t e della maggioranza, con 
un accordo che ha visto tut t i coinvolti. 
Non è possibile che in quella stessa sede 
gli esponenti del Polo abb iano r i ch iamato 
la lega ad un c o m p o r t a m e n t o che con­
sentisse un confronto di mer i to ed oggi i 
r appresen tan t i della lega, come se fosse 
un al tro giorno, un a l t ro anno , un 'a l t ra 
storia, diment ichi di tu t to questo, si indi­
gnino del fatto che la maggioranza abbia 
posto la quest ione di fiducia non accet­
t ando il dibatt i to di mer i to . 

GIACOMO STUCCHI. Non abb iamo 
mai fatto accordi , Pistelli ! 

LAPO PISTELLI. Non è possibile - lo 
dico all 'onorevole Pisanu - che ogni volta 
che in quest 'aula viene posta la quest ione 
di fiducia ci d iment ich iamo di u n fatto 
che avrebbe bisogno, da pa r t e dell ' intera 
Assemblea, di u n a presa d 'at to e di 
responsabil i tà mol to più elevata... 

GIACOMO STUCCHI. Non s iamo de­
mocrist iani, Pistelli ! 

LAPO PISTELLI. ...e cioè che da 
q u a n d o la sentenza a tut t i no ta della 
Corte cost i tuzionale non consente la rei­
t e raz ione dei decreti , ogni e qualsiasi 
g r u p p o della minoranza , u t i l izzando i 
regolament i a t tua lmente vigenti, obbliga la 
maggioranza , in scadenza del decreto, a 
r i co r re re alla quest ione di fiducia. Poi 
a r r ivano i toni sdegnati e gli aggettivi forti, 
m a ques to è il da to di p a r t e n z a ! 

GIACOMO STUCCHI. Stai vaneggiando, 
Pistelli ! 

LAPO PISTELLI. Neanche ai gruppi 
della maggioranza fa p iacere oggi, non 
farà p iacere nelle pross ime se t t imane, n o n 
ha fatto piacere nelle passa te se t t imane 
dover ut i l izzare e votare la fiducia, sacri­
f icando spesso il confronto di mer i to . Ma 
ques to non dovrebbe - onorevole Pisanu, 
10 dico a lei che ha sollevato la ques t ione 
— sol tanto far r icor rere a l l 'emozione in 
ques ta fase del nos t ro dibat t i to e in quel la 
del dibat t i to più generale che si svolge 
nella b icamerale , facendo diventare l'As­
semblea — è un t ema che vorrei sot to­
p o r r e alla sua riflessione — u n t e r m o m e ­
t ro sensibile a quan to accade nella sala 
della b icamerale : se migl iorano i r appor t i 
lì, migl iorano i r appor t i anche qui, se 
peggiorano i r appor t i lì, peggiorano anche 
qui . Il Pa r l amen to pe rde rebbe la sua 
dignità ove diventasse sempl icemente il 
s ismografo delle reazioni di « falchi » e 
« colombe », dei dibattit i fra « trat tat ivist i » 
e pa r t e dura , che si confrontano in sede 
di Commissione bicamerale . Cerch iamo di 
ut i l izzare la sessione regolamentare , ono­
revole Pisanu, che t ra poco dovrebbe 
iniziare, per da re tempi certi alla mag­
gioranza e all 'opposizione per il confronto 
sul mer i to dei provvedimenti , m a evit iamo 
11 r icorso alle emozioni, che non r ende 
facile il confronto pa r l amen ta r e . 

GIACOMO STUCCHI. Non hai capi to 
niente ! 

GIANPAOLO DOZZO. Si par lava delle 
modal i tà di svolgimento del dibat t i to ! 
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MASSIMO MARIA BERRUTI. Non hai 
capito niente ! 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. F a r ò solo un paio 
di precisazioni, pe rché n o n vorrei che 
r ipetessimo questa sor ta o rma i di ist i tuto 
del dibatt i to « pos tumo » sulle ragioni 
della fiducia, sulle qual i ci è già capi ta to 
di intervenire più volte. 

Il collega Pisanu ha pos to una que­
stione seria. Anche per noi è mol to seria 
la si tuazione che si definisce e si crea 
den t ro quest 'aula q u a n d o viene posta la 
quest ione di fiducia. Pera l t ro , il tono 
sdegnato dell 'onorevole Pisanu avrebbe 
mer i ta to p robab i lmente u n a ben al t ra 
presenza anche sui banch i dell 'opposi­
zione del suo gruppo, r ispet to alla serietà 
della quest ione che è s ta ta posta . 

GIANCARLO GIORGETTI. S iamo più 
noi che voi ! 

MAURO GUERRA. Ma anche noi r i te­
n iamo molto seria la quest ione. Ri ten iamo 
molto seria la creazione di u n a spirale che 
si sta innescando nel m o d o di funziona­
mento o rd inar io dei lavori della Camera , 
t ra os t ruzionismo e sfiducia. S iamo mol to 
preoccupat i di questo e, p rop r io pe rché 
s iamo molto preoccupat i , s iamo convinti 
di essere davant i alla necessità di assu­
mere una responsabi l i tà comune . A ques to 
ch iamiamo le forze dell 'opposizione, per 
un confronto vero sui temi che sono già 
in corso di discussione nella Giunta per il 
regolamento, ai qual i s t anno lavorando 
component i della maggioranza e dell 'op­
posizione, per capire come imped i re che 
questa s i tuazione si deter ior i ul ter ior­
mente , a d a n n o non solo delle opposizioni 
ma anche della maggioranza e del Go­
verno, e compless ivamente del funziona­
mento del Pa r l amen to e della qual i tà della 
legislazione che noi p roduc i amo . 

Detto questo, va det to che il minis t ro 
del l ' interno è s tato asso lu tamente presente 
in questi giorni nella discussione di me­

rito. Vi è s tato da pa r t e nos t ra e della 
maggioranza un impegno per a r r ivare 
c o m u n q u e ad u n confronto di mer i to . 
Abbiamo cercato tu t te le s t rade per a r r i ­
varci; non ve ne sono state, p u r t r o p p o , le 
condizioni. 

Resta aper ta la ques t ione di fondo. 
Non vi era, pera l t ro , a s so lu tamente a lcuna 
volontà di sminui re la discussione di oggi, 
t a n t o m e n o - e con ques to concludo - con 
la fissazione del l 'orar io del voto di fiducia. 
D'al tra par te , p res idente Pisanu, la fissa­
zione del l 'orar io è avvenuta a l l 'unanimi tà 
dei r appresen tan t i p resent i alla Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo . Spiace che 
non fossero present i i cap ig ruppo di forza 
Italia e di a l leanza naz ionale . Se in quella 
sede fosse stata sollevata u n a ques t ione in 
ord ine al l 'orario, per pa r t e nos t ra non vi 
sa rebbe stata a lcuna difficoltà ad acce­
dervi. 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, intervengo solo pe r u n a tes t imo­
nianza che c redo debba essere di verità 
r ispet to a quello che sta accadendo, che 
non è un fatto episodico e casuale, m a si 
inserisce nell'overdose di fiducie alle qual i 
è sot toposto ques to Pa r l amen to . Ogni 
volta c'è una giustificazione diversa ri­
spet to alla necessità di p o r r e la quest ione 
di fiducia. Per esempio, sul provvedimento 
Bassanini non a b b i a m o anco ra capi to per 
quale misteriosa necessità un dibat t i to che 
si e ra sviluppato in Commiss ione sia s ta to 
t ronca to in man ie r a t r a u m a t i c a in aula, 
ponendo davant i al fatto compiu to il 
Pres idente della Camera , il p res idente 
della Commissione competen te e tut t i 
coloro che avevano lavorato a t t o rno a 
quel disegno di legge e che e r a n o dispo­
nibili a migliorarlo u l t e r io rmente . 

In te rvenendo la scorsa se t t imana ho 
già fatto l 'elenco - ah imè lunghiss imo -
dei voti di fiducia che h a n n o t ronca to il 
normale , fisiologico iter p a r l a m e n t a r e dei 
provvedimenti . Ma qui, colleghi della mag-
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gioranza, è accaduto u n fatto ancora più 
grave ed è ipocrisia da pa r t e dei r a p p r e ­
sentanti della maggioranza non r icono­
scerlo ! Il Governo aveva già p r e a n n u n ­
ciato che c o m u n q u e ques to decreto e ra 
inemendabi le . 

I pochi emendamen t i (si con tano sulle 
dita di una mano) presenta t i dal Polo n o n 
hanno avuto l 'onore di essere discussi in 
Commissione, anche se di alcuni di essi si 
era r iconosciuta la fondatezza. Il Governo, 
cioè, r iconoscendo la loro fondatezza, pe r 
ragioni di principio, collegate al ca lenda­
rio... Un falso principio, pe rché se ques to 
provvedimento fosse s tato emenda to vi 
sarebbe stato il t empo per m a n d a r l o al 
Senato, avviando la « spola » t ra Camera e 
Senato più volte fatta in passato, e di 
approvar lo corre t to in quella pa r te che 
scor re t tamente era stata inserita, e che, 
con l ' in troduzione di ta lune no rme , aveva 
t rasformato u n decreto di urgenza, circo­
scritto, in qualche al t ra cosa. È un prov­
vedimento che, con t radd icendo l 'emer­
genza e la necessità di l imitare il t empo di 
p e r m a n e n z a dei clandest ini in Italia, 
tende a far diventare p e r m a n e n t e la loro 
presenza. 

II Governo e la maggioranza si sono 
assunti la responsabil i tà in qualche m o d o 
di schiaffeggiare l 'opposizione, dicendo: 
« Noi del cont r ibu to dell 'opposizione n o n 
sappiamo cosa farci; sappiate che in aula 
i vostri e m e n d a m e n t i per pr incipio ver­
r a n n o respinti ». 

Che poi Roma-Ulivo e Roma-lega, cioè 
che la lega vi abbia offerto l'alibi, come 
accade spesso... 

GIANPAOLO DOZZO. Roma-lega è 
buona ! 

CARLO GIOVANARDI. Roma-Ulivo e 
Roma-lega ! Voi avete offerto per l 'enne­
sima volta con il vostro c o m p o r t a m e n t o 
l'alibi, ad u n Governo che rifiuta il con­
fronto democra t ico con le opposizioni, di 
p resen ta re la fiducia. Lo avete fatto a 
Roma, lo avete fatto in Par lamento , lo 
avete fatto con ques to gioco Roma-Ulivo, 
Roma-lega, che abb iamo visto nella scorsa 
legislatura e che abb iamo visto in opera 
anche in questa occasione. 

GIANPAOLO DOZZO. Ma se non hai 
pa r la to ieri ! Potevi pa r l a r e ! 

CARLO GIOVANARDI. È ques ta la 
verità dei fatti (Commenti dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) ! 

A noi non in te ressano gli accordi sot­
t e r rane i fra la lega e l'Ulivo (Commenti dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

GIANCARLO GIORGETTI. Sei u n illu­
so ! 

CARLO GIOVANARDI. A noi interessa, 
e dovrebbe in teressare anche alla maggio­
ranza , il fatto che in ques to m o d o non 
funzionano le regole democra t i che . E ciò 
non per colpa nos t ra ! R i t en iamo non 
o p p o r t u n a la posizione della lega su que­
sto provvedimento, che o l t re tu t to regala 
agli i taliani u n provvedimento sbagliato. 

GIANPAOLO DOZZO. Sei in vena di 
barzel let te ! 

CARLO GIOVANARDI. Venendo ap­
provato in ques to modo, infatti, in Italia 
r imangono p e r m a n e n t e m e n t e coloro che 
nelle intenzioni originarie (anche degli 
onesti elettori della lega) avrebbero dovuto 
non r imanerc i . Ciò copre la scorre t tezza e 
l ' a r roganza del Governo che rifiuta il 
dialogo pa r l amen ta r e , che rifiuta il mi­
gl ioramento, che rifiuta, d innanz i ad una 
opposizione che ha la serietà di presen­
ta re pochi e mira t i emendamen t i , la pos­
sibilità di migl iorare il provvedimento . 

Cer tamente il collega Pisanu si indigna 
e ce r t amen te il Polo si indigna ! Il Go­
verno, per la p r i m a volta nella s toria di 
ques ta Repubbl ica , a ssume at teggiamenti 
di d isprezzo verso il Pa r l amento , nega alla 
radice la possibilità per la Camera di 
migl iorare il provvedimento . 

Sono at teggiamenti gravi e ogni volta 
che vengono re i tera t i d iventano sempre 
più gravi. Però la mia convinzione è che 
ques ta s i tuazione n o n può d u r a r e a lungo. 
Un Governo che si regge solo su att i di 
forza r ipetut i n o n sfianca solo l 'opposi-
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zione m a alla fine sfianca anche la sua 
maggioranza, pe rché alla lunga non può 
reggere u n r a p p o r t o così falsato con le 
istituzioni p a r l a m e n t a r i e, in fin dei conti, 
con u n regime che deve essere democra ­
tico. 

Mi associo quindi ai colleghi nel defi­
nire ques ta s i tuazione assai grave; è u n a 
si tuazione che deve cambia re perché non 
è possibile che i r appresen tan t i del po­
polo, quelli che vengono eletti per pa r l a re 
in aula, per e m e n d a r e i provvedimenti e 
per da re il loro cont r ibuto , s iano in tal 
modo impossibil i tati a svolgere il p ropr io 
compi to (Commenti dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

GIANPAOLO DOZZO. Potevi pa r l a re 
ieri ! 

DANIELE ROSCIA. Ricordagli che cosa 
ha det to Andreot t i ! 

CARLO GIOVANARDI. Roma-Ulivo, 
Roma-lega (Commenti dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Cavaliere, 
onorevole Giovanardi , per favore ! 

FEDERICO ORLANDO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, des idero resti agli atti l 'opinione del 
g ruppo di r i nnovamen to i tal iano su questo 
dibatt i to, in par t i co la re sullo sdegno di cui 
in ques t 'aula si è sent i to qualche accento. 

Sono sempre in b u o n a fede e quindi 
credo anche alla b u o n a fede degli altri che 
come m e si sdegnano, pe rò desidererei 
che ci si sdegnasse tu t te le volte che in 
quest 'aula u n dibat t i to impor t an te su un 
tema impor t an t e cade nel vuoto. Così non 
è stato giovedì scorso q u a n d o in que­
st 'aula, per la p r i m a volta dopo un a n n o 
di legislatura — lo sottolineo, Presidente —, 
si è pa r l a to della legislazione cont ro la 

co r ruz ione e i deputa t i present i che h a n n o 
seguito la discussione e rano solo qua t to r ­
dici, né c'era, mi sembra , a lcun depu ta to 
di forza Italia e di altri gruppi del Polo. 

GIACOMO GARRA. Come si può dire 
u n a cosa del genere ? 

PRESIDENTE. Onorevole Gar ra , r i­
manga t ranqui l lo ! 

FEDERICO ORLANDO. Onorevole 
Gar ra , sto par lando. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Orlando, si 
rivolga al Pres idente , pe r favore. 

FEDERICO ORLANDO. Sto p a r l a n d o 
del m o m e n t o in cui, dopo l 'onorevole 
Malgieri, ho pa r la to io. Non c 'era nessun 
depu ta to del Polo in quel m o m e n t o . 

NICOLÒ ANTONIO CUSCUNÀ. C'erano 
t r en t ac inque deputa t i present i . La mia 
paro la con t ro la sua ! 

DANIELE ROSCIA. Bravo, Cuscunà ! 

MANLIO CONTENTO. Vanno via tut t i 
q u a n d o par l i tu ! 

FEDERICO ORLANDO. In ogni caso, 
signor Pres idente , c redo che invece di 
l amen ta rc i in ques ta sede, specia lmente 
q u a n d o si è pres ident i di g ruppo par la ­
men ta r e , si dovrebbe fare in m o d o che, 
nelle sedi che regolano il lavoro dell 'As­
semblea, si evitassero le decisioni che poi 
p o r t a n o alla « clandest ini tà ». Infatti, la 
« c landest ini tà » in ques t 'au la viene deter­
mina ta da ciò che si verifica in al t re sedi 
nelle qual i pochiss ime persone, che r icor­
d a n o t an to le cupole par t i tocra t iche , de­
cidono se dobb iamo pa r l a r e o non par ­
lare, chi deve pa r l a r e e quan t i ascoltatori 
c iascuno di noi può avere l 'onore di aver 
present i . 

DANIELE ROSCIA. La rivolta dei peo-
nes ! 
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FEDERICO ORLANDO. Infine, e con­
cludo, signor Presidente, vorrei r icordare , 
anche se mi sembra la scoper ta del l 'acqua 
calda... 

DANIELE ROSCIA. Tiepida ! 

FEDERICO ORLANDO. ... che se 
l 'ostruzionismo è legittimo per l 'opposi­
zione, a l t re t tanto legittimo è il r icorso al 
voto di fiducia, m a q u a n d o il r icorso 
al l 'ostruzionismo è inflazionato ed al tret­
tan to inflazionato è il r icorso alla fiducia 
{Commenti dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Pada­
nia)... 

GIANPAOLO DOZZO. Questa è profon­
da ! 

FEDERICO ORLANDO. ... inevitabil­
mente questi due s t rument i vengono ad 
essere svalutati anche nella considera­
zione di quest 'aula, che quindi è indot ta a 
non par tec ipare e a non seguire i dibatt i t i . 

Io credo che l 'opposizione avrebbe 
tut to da guadagnare se selezionasse meglio 
l 'uso dello s t rumen to ostruzionist ico, così 
come il Governo avrebbe tut to da guada­
gnare se regolasse meglio l 'uso dello s t ru­
mento dei decreti-legge. Sono cose vec­
chie, lo r ibadisco, ma mi sembra che da 
un anno le s t iamo r ipe tendo invano. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta, che 
r ip renderà alle 18,45, con la votazione per 
appello nominale . 

La seduta, sospesa alle 17,50, è ripresa 
alle 18,45. 

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
appello nominale sull 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione nel testo 
della Commissione, identico a quello ap­
provato dal Senato, sulla cui approva­
zione, senza emendamen t i né articoli ag­
giuntivi, il Governo ha posto la quest ione 
di fiducia. 

Estraggo a sorte il n o m e del depu ta to 
dal quale comincerà la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal l 'onorevole Malavenda. 
Prego l 'onorevole segretar io di at t ivare 

il s is tema elet tronico. 
P r ima di da re inizio alla ch iama, in­

formo l 'Assemblea che s a r a n n o ch iamat i a 
votare per p r imi i deputa t i Fassino, San-
tandrea , Pecora ro Scanio, Vitali, Rizzi, 
Vigneri, Ruber t i , Massa e Bogi, che ne 
h a n n o fatta espressa e motivata r ichiesta 
con congruo anticipo. 

ROLANDO FONTAN. Quant i sono ! 

PRESIDENTE. Si faccia la ch iama. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, fa 
la ch iama. 

(Segue la chiama). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 19,50) 

(Segue la chiama). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 20,10) 

(Segue la chiama). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 20,18) 

(Segue la chiama). 

PRESIDENTE. Dobbiamo r icomincia­
re... Sono i prodigi del l ' informatica ! 

(Segue la chiama). 

CESARE RIZZI. Presidente , è u n a 
commedia ! 

BEPPE PISANU. La seconda ch iama è 
stata conclusa da u n bel pezzo ! 

CESARE RIZZI. È una vergogna ! 
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PRESIDENTE. Colleghi, vi comunico 
ufficialmente che è t e rmina ta la seconda 
chiama. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Modifica nella composizione 
di gruppi parlamentari (ore 20,29). 

PRESIDENTE. Con let tera in da ta 
odierna, il depu ta to Enzo Savarese ha 
comunica to di essersi d imesso dal g ruppo 
pa r l amen ta r e di forza Italia e di ader i re 
al g ruppo p a r l a m e n t a r e di a l leanza na­
zionale. 

La pres idenza di questo g ruppo ha, a 
sua volta, comunica to di avere accolto tale 
richiesta. 

Preavviso di votazioni 
elettroniche (ore 20,30). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
mediante p roced imen to elet tronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minu t i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Si riprende la discussione del disegno 
di legge di conversione n. 3637. 

PRESIDENTE. Comunico il r isul ta to 
della votazione per appello nomina le sul­
l 'articolo unico del disegno di legge di 
conversione n. 3637, sulla cui approva­
zione, senza e m e n d a m e n t i e senza articoli 
aggiuntivi, il Governo ha posto la que­
stione di fiducia: 

Present i e votanti 498 
Maggioranza 250 

H a n n o votato sì .... 306 
H a n n o votato no ... 192 

(La Camera approva). 

Sono così preclusi i res tant i emenda ­
ment i ed articoli aggiuntivi. 

Hanno risposto « sì »: 

Abaterusso Ernes to 
Abbate Michele 
Acciarini Mar ia Chiara 
Acquarone Lorenzo 
Agostini Mauro 
Albanese Argia Valeria 
Albertini Giuseppe 
Aloisio Francesco 
Altea Angelo 
Alveti Giuseppe 
Andrea t t a Ben iamino 
Angelici Vittorio 
Angelini Giordano 
Attili Antonio 
Bandoli Fulvia 
Barbier i Rober to 
Bartol ich Adria 
Bast ianoni Stefano 
Battaglia Augusto 
Benvenuto Giorgio 
Berl inguer Luigi 
Bianchi Giovanni 
Biasco Salvatore 
Bicocchi Giuseppe 
Bielli Valter 
Biricotti Anna Mar ia 
Boato Marco 
Boccia Antonio 
Boghetta Ugo 
Bogi Giorgio 
Bolognesi Mar ida 
Bonato Francesco 
Bonito Francesco 
Bor romet i Antonio 
Bova Domenico 
Bracco Fabr iz io Felice 
Brancat i Aldo 
Bressa Gianclaudio 
Bruna le Giovanni 
Brunet t i Mar io 
B r u n o E d u a r d o 
Buffo Gloria 
Buglio Salvatore 
Caccavari Rocco 
Calzolaio Valerio 
C a m b u r s a n o Rena to 
Camoi rano Maura 
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Campatell i Vassili 
Cananzi Raffaele 
Cangemi Luca 
Capitelli Piera 
Cappella Michele 
Carazzi Maria 
Carboni Francesco 
Carli Carlo 
Carotti Pietro 
Caruano Giovanni 
Casinelli Cesidio 
Castellani Giovanni 
Cennamo Aldo 
Cento Pier Paolo 
Ceremigna Enzo 
Cerulli Irelli Vincenzo 
Cesetti Fabr iz io 
Cherchi Salvatore 
Chiampar ino Sergio 
Chiavacci Francesca 
Chiusoli F ranco 
Ciani Fabio 
Colombo Fur io 
Cordoni Elena E m m a 
Corleone F ranco 
Cossutta A r m a n d o 
Cossutta Maura 
Crema Giovanni 
Crucianelli F a m i a n o 
Cutrufo Mauro 
D'Alema Massimo 
Dalla Chiesa N a n d o 
Damer i Silvana 
D'Amico Natale 
Danieli F r anco 
De Benetti Lino 
Debiasio Calimani Luisa 
De Cesaris Walter 
Dedoni Antonina 
Delbono Emilio 
Delfino Leone 
De Mita Ciriaco 
De Mur tas Giovanni 
De Simone Alberta 
Detomas Giuseppe 
Di Bisceglie Antonio 
Di Capua Fabio 
Di Fonzo Giovanni 
Diliberto Oliviero 
Dini Lamber to 
Di Rosa Rober to 
Di Stasi Giovanni 

Domenici Leona rdo 
Duca Eugenio 
Duilio Lino 
Evangelisti Fabio 
Faggiano Cosimo 
Fassino Piero 
Fe r r a r i F rancesco 
Finocchiaro Fidelbo Anna 
Fioroni Giuseppe 
Folena Piet ro 
F r e d d a Angelo 
Frigato Gabriele 
Fumagal l i Marco 
Fumagal l i Sergio 
Gaetani Rocco 
Galdelli P r imo 
Galletti Paolo 
Gambale Giuseppe 
Gardiol Giorgio 
Gasperoni Pie t ro 
Gat to Mar io 
Gerard in i F r a n c o 
Giacalone Salvatore 
Giacco Luigi 
Giannot t i Vasco 
Giardiello Michele 
Giordano Francesco 
Giulietti Giuseppe 
Grignaffini Giovanna 
Guar ino Andrea 
Guer ra M a u r o 
Guerzoni Robe r to 
Innocent i Renzo 
lott i Leonilde 
Izzo Domenico 
Izzo Francesca 
Jannel l i Eugenio 
Jervolino Russo Rosa 
Labate Graz ia 
Ladu Salvatore 
Lamacchia Bonaven tu ra 
Leccese Vito 
Lenti Mar ia 

Lento Feder ico Guglielmo 
Leoni Carlo 
Li Calzi M a r i a n n a 
Lorenzet t i Mar ia Rita 
Luca M i m m o 
Lucidi Marcel la 
Lumia Giuseppe 
Maccanico Antonio 
Maggi Rocco 
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Malagnino Ugo 
Malentacchi Giorgio 
Manca Paolo 
Mancina Claudia 
Mangiacavallo Antonino 
Mantovani R a m o n 
Manza to Sergio 
Manzini Paola 
Mar iani Paola 
Marini F ranco 
Marongiu Gianni 
Maselli Domenico 
Masi Diego 
Massa Luigi 
Mastroluca Francesco 
Mattarel la Sergio 
Mattioli Gianni Francesco 
Mauro Massimo 
Mazzocchin Gianantonio 
Melandr i Giovanna 
Meloni Giovanni 
Merlo Giorgio 
Merloni Francesco 
Michelangeli Mario 
Migliavacca Maurizio 
Molinari Giuseppe 
Monaco Francesco 
Montecchi Elena 
Morgando Gianfranco 
Moroni Rosanna 
Mussi Fabio 
Muzio Angelo 
Nappi Gianfranco 
Nardin i Maria Celeste 
N a r d o n e Carmine 
Negri Luigi 
Nesi Nerio 
Niedda Giuseppe 
Novelli Diego 
Occhet to Achille 
Occhionero Luigi 
Oliverio Ge ra rdo Mario 
Olivieri Luigi 
Olivo Rosar io 
Or lando Federico 
Or to lano Dario 
Paissan Mauro 
Pa lma Paolo 
Pana t ton i Giorgio 
Parrel l i Enn io 
Paset to Giorgio 
Pecora ro Scanio Alfonso 

Penna Renzo 
Pennacchi Laura Maria 
Pepe Mario 
Peruzza Paolo 
Petrel la Giuseppe 
Petr ini Pierluigi 
Pezzoni Marco 
Piccolo Salvatore 
Pinza Rober to 
Pisapia Giuliano 
Piscitello Rino 
Pistelli Lapo 
Pistone Gabriel la 
Pittella Giovanni 
Polenta Paolo 
Pompil i Mass imo 
Pozza Tasca Elisa 
P re s t amburgo Mario 
Procacci A n n a m a r i a 
Prodi R o m a n o 
Rabbi to Gae tano 
Raffaelli Paolo 
Raffaldini F r anco 
Ranier i Umber to 
Rava Lino 
Repet to Alessandro 
Ricci Michele 
Ricciotti Paolo 
Risari Gianni 
Riva Lamber to 
Rivera Giovanni 
Rizza Antoniet ta 
Rizzo Marco 
Rogna Sergio 

R o m a n o Carratel l i Domenico 
Rossi Edo 
Rossiello Giuseppe 
R o t u n d o Antonio 
Ruber t i Antonio 
Rub ino Paolo 
Ruffino Elvio 
Ruggeri Ruggero 
Ruzzan te Piero 
Sabat t in i Sergio 
Saia Antonio 
Sales Isaia 
Salvati Michele 
Saona ra Giovanni 
Saraceni Luigi 
Sbarba t i Luciana 
Scalia Massimo 
S c a n t a m b u r l o Dino 
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Schie t roma Gian F ranco Hanno risposto « no »: 
Schmid S a n d r o Aleffi Giuseppe 
Sciacca Rober to Alemanno Giovanni 
Scozzari Giuseppe Aloi Fo r tuna to 
Scrivani Osvaldo Amoruso Francesco Maria 
Sedioli Sauro Anedda Gian F ranco 
Serafini Anna Maria Anghinoni Uber 
Servodio Giuseppina Apolloni Daniele 
Settimi Gino Aprea Valentina 
Sica Vincenzo Aracu Sabat ino 

Signorino Elsa Arman i Pietro 

Siniscalchi Vincenzo Armaro l i Paolo 

Siola Uberto Armos ino Maria Teresa 

Soave Sergio Ascierto Filippo 
Bagliani Luca 
Ba iamonte Giacomo Soda Antonio 

Ascierto Filippo 
Bagliani Luca 
Ba iamonte Giacomo 

Solaroli Bruno Balocchi Maurizio 
Soriero Giuseppe B a m p o Paolo 
Soro Antonello Bar ra i Mario Lucio 
Stajano Ernes to Benedet t i Valentini Domenico 
Stanisci Rosa Ber ru t i Massimo Maria 
Stelluti Carlo Berselli Fil ippo 
S t rambi Alfredo Bertucci Maurizio 
Susini Marco Bianchi Clerici Giovanna 
Targetti Fe rd inando Bocchino Italo 
Tat tar ini Flavio Bonaiut i Paolo 
Testa Lucio Borghezio Mario 
Trabat toni Sergio Bosco Rinaldo 
Treu Tiziano B r u n o Donato 
Tuccillo Domenico B u o n t e m p o Teodoro 
Turci Lanfranco Buran i Procaccini Mar ia 
Turco Livia Calderisi Giuseppe 
Tur ron i Sau ro Calzavara Fabio 
Valetto Bitelli Maria Pia Cardiello F ranco 
Valpiana Tiziana Carlesi Nicola 
Vannoni Mauro C a r r a r a Carmelo 
Veltri Elio C a r r a r a Nuccio 
Veltroni Valter Caruso Enzo 
Vendola Nichi Casini Pier Fe rd inando 
Veneto A r m a n d o Cavaliere Enr ico 
Veneto Gaetano Ciapusci Elena 
Vignali Adr iano Colletti Lucio 
Vigneri Adr iana Colucci Gae tano 
Vigni Fabrizio Conte Gianfranco 
Villetti Rober to Contento Manlio 
Visco Vincenzo Conti Giulio 
Vita Vincenzo Maria Copercini Pierluigi 
Voglino Vittorio Costa Raffaele 
Volpini Domenico Crimi Rocco 
Vozza Salvatore Cuscunà Nicolò Antonio 
Zagatti Alfredo Danese Luca 
Zani Mauro de Ghislanzoni Cardoli Giacomo 
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Del Barone Giuseppe 
Delfino Teresio 
De Luca Anna Maria 
Di Comite Francesco 
Di Luca Alberto 
Di Na rdo Aniello 
DTppolito Ida 
Divella Giovanni 
Dozzo Gianpaolo 
Fabr is Mauro 
Fino Francesco 
Fiori Publio 
Floresta Ilario 
Fongaro Carlo 
Fon tan Rolando 
Fontanin i Pietro 
Formen t i Francesco 
Foti T o m m a s o 
Fragalà Vincenzo 
F ranz Daniele 
Fra t t a Pasini Pieralfonso 
Frat t in i F r anco 
F rau Aventino 
Gagliardi Alberto 
Galeazzi Alessandro 
Gar ra Giacomo 
Gaspar r i Mauriz io 
Giannat tas io Pietro 
Giorgetti Alberto 
Giorgetti Giancar lo 
Giovanardi Carlo 
Gissi Andrea 
Giudice Gaspare 
Gramazio Domenico 
Grillo Massimo 
Guidi Antonio 
Iacobellis E r m a n n o 
Landi di Chiavenna Giampaolo 
Landolfi Mario 
Lembo Alberto 
Leone Antonio 
Lo Por to Guido 
Lo Presti Antonino 
Lorusso Antonio 
Losurdo Stefano 
Lucchese Francesco Paolo 
Malgieri Genna ro 
Mammola Paolo 
Mancuso Fil ippo 
Mantovano Alfredo 
Manzione Rober to 
Manzoni Valentino 

Marinacci Nicandro 
Mar ino Giovanni 
Mara t t a Raffaele 
Mar t ino Antonio 
M a r z a n o Antonio 
Masiero Mario 
Matacena Amedeo 
Matteoli Altero 
Mazzocchi Antonio 
Melograni Piero 
Menia Rober to 
Messa Vittorio 
Miccichè Gianfranco 
Michelini Alberto 
Migliori Riccardo 
Miraglia Del Giudice Nicola 
Mitolo Piet ro 
Morselli Stefano 
Nan Enr ico 
Napoli Angela 
Neri Sebas t iano 
Niccolini Gualber to 
Nocera Luigi 
Ostillio Massimo 
Pace Carlo 
Pagliuzzi Gabriele 
P a l u m b o Giuseppe 
P a m p o Fedele 
Pane t ta Giovanni 
Paren t i Tiziana 
Para l i Adr iano 
Pepe Antonio 
Peret t i Et tore 
Pezzoli Mar io 
Pisanu Beppe 
Pit t ino Domenico 
Piva Antonio 
Pivetti I rene 
Porcu Carmelo 
Possa Guido 
Prest igiacomo Stefania 
Previti Cesare 
Proiett i Livio 
Radice Rober to Maria 
Rallo Michele 
Rebuffa Giorgio 
Riccio Eugenio 
Rivelli Nicola 
Rizzi Cesare 
R o m a n i Paolo 
Roscia Daniele 
Rosset to Giuseppe 
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Rossi Oreste 
Rosso Rober to 
San tandrea Daniela 
Santor i Angelo 
Sanza Angelo 
Saponara Michele 
Saraca Gianfranco 
Savarese Enzo 
Savelli Giulio 
Scaltritti Gianluigi 
Scarpa Bonazza Buora Paolo 
Scoca Mare t ta 
Selva Gustavo 
Serra Achille 
Sgarbi Vittorio 
Simeone Alberto 
Sospiri Nino 
Stagno d'Alcontres Francesco 
Storace Francesco 
Stradella Francesco 
Stucchi Giacomo 
Taborelli Mario Alberto 
Ta radash Marco 
Tassone Mario 
Tatarel la Giuseppe 
Terzi Silvestro 
Tortoli Rober to 
Tosolini Renzo 
Trant ino Enzo 
Tringali Paolo 
Urso Adolfo 
Valducci Mario 
Valensise Raffaele 
Vascon Luigino 
Vitali Luigi 
Volontè Luca 
Zacchera Marco 

Sono in missione: 

Berlusconi Silvio 
Bert inott i Faus to 
Bindi Rosy 
Bordon Willer 
Boselli Enr ico 
Brugger Siegfried 
Bur lando Claudio 
Buttiglione Rocco 
Caveri Luciano 
De Piccoli Cesare 
Fantozzi Augusto 
Fini Gianfranco 

Gr imald i Tullio 
Maron i Rober to 
Nania Domenico 
Polizzi Rosar io 
Rasi Gae tano 
Sinisi Giannicola 
Spini Valdo 
Tremont i Giulio 
Urbani Giul iano 
W i d m a n n J o h a n n Georg 
Zeller Kar l 

PRESIDENTE. Poiché il disegno di 
legge consta di un art icolo unico, si 
p rocede rà d i r e t t amen te alla votazione fi­
nale . 

Avverto che sono stati presenta t i gli 
ord in i del g iorno Poli Bor tone ed Ostillio 
n. 9 /3637/1, F o n t a n n. 9/3637/2, Diliberto 
ed altri n. 9/3637/3 (nuova formulazione), 
Ostillio ed Acierno n. 9/3637/4, Fabr i s ed 
altri n. 9/3637/5, Sanza ed altri n. 9/3637/ 
6, Mar inacci ed altr i n. 9/3637/7, Volontè 
ed altr i n. 9/3637/8 e Cardinale ed Ostillio 
n. 9/3637/9 (vedi l'allegato A). 

Qual è il p a r e r e del Governo sugli 
ordini del g iorno presenta t i ? 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente, il 
Governo n o n accoglie l 'ordine del g iorno 
Poli Bor tone e Ostillio n. 9/3637/1 perché , 
p u r r iconoscendo l 'esistenza dei p rob lemi 
indicat i nella premessa , non può condivi­
dere il dispositivo. Il Governo non accet ta 
l 'ordine del giorno Fon tan n. 9/3637/2, 
m e n t r e accet ta l 'ordine del giorno Dili­
be r to ed al t r i n. 9/3637/3 (nuova formu­
lazione), anche se occorrerebbe fare al­
cune puntua l izzaz ioni in linea di fatto. Il 
Governo accoglie come r accomandaz ione 
l 'ordine del giorno Ostillio ed Acierno 
n. 9/3637/4, l 'ordine del giorno Fabr i s ed 
altr i n. 9/3637/5 e l 'ordine del giorno 
Sanza ed al tr i n. 9/3637/6, ques t 'u l t imo 
nei limiti compatibi l i con la brevità del 
soggiorno consent i to . Il Governo accet ta 
l 'ordine del giorno Marinacci ed altr i 
n. 9/3637/7 ed espr ime a p p r e z z a m e n t o 
per le indicazioni in esso contenute ; ac­
cet ta infine come raccomandaz ione l'or­
dine del g iorno Volontè ed altri n. 91 
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3637/8 e l 'ordine del giorno Cardinale e 
Ostillio n. 9/3637/9. 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i 
degli ordini del giorno Ostillio e Acierno 
n. 9/3637/4, Fabr is ed altri n. 9/3637/5 e 
Cardinale e Ostillio n. 9/3637/9 se insi­
s tano per la votazione. 

MASSIMO OSTILLIO. Signor Presi­
dente, avrei voluto i l lus t rare tut t i e t re gli 
ordini del giorno di cui sono firmatario, 
anche se mi r endo conto che di due di 
essi non sono il p r i m o firmatario. In ogni 
caso la temat ica che affrontano.. . 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia ! 

MASSIMO OSTILLIO. I t re ordini del 
giorno hanno , sos tanzia lmente , uguale in­
dirizzo, nel senso che m i r a n o a risolvere 
con semplici att i amminis t ra t iv i del Go­
verno alcune emergenze che si sono svi­
luppate in Puglia a seguito dell'afflusso di 
albanesi. 

I deputat i del cen t ro cr is t iano demo­
cratico h a n n o voluto sot tol ineare la ne­
cessità di t rovare soluzioni, che nella 
quasi totali tà non necess i tano di atti 
legislativi, ad alcuni p rob lemi che sta 
vivendo la Puglia e che sono piut tosto 
urgenti . 

Non vogliamo asso lu tamente farne una 
questione politica, m a una quest ione di 
buon senso. Gli ordini del giorno nascono 
dall 'esigenza di fare in m o d o che il 
Governo adot t i ce le rmente alcuni neces­
sari provvedimenti amminis t ra t iv i , già pe­
ra l t ro oggetto di u n a fitta cor r i spondenza 
t ra gli enti locali, la regione ed i minister i 
competent i , ol t re che con la Presidenza 
del Consiglio. 

Con il mio ord ine del giorno n. 9/3637/ 
4, considerata l 'emergenza esistente nel 
settore del tur i smo, si chiede pr incipal­
mente che il min is t ro del l ' industr ia con 
l ' incarico per il t u r i smo p r e n d a oppor tune 
iniziative, quali ad esempio campagne 
promozional i e pubbl ic i tar ie dest inate, in 
modo par t icolare , al l 'estero. 

Quest 'ordine del giorno è s ta to anche 
f irmato dal l 'onorevole Acierno di forza 

Italia ed è s tato seguito da u n al t ro a t to 
analogo del CDU avente lo stesso conte­
nuto . Avrei spera to che il Governo lo 
accogliesse non come raccomandaz ione , 
m a p u r t r o p p o mi r e n d o conto che spesso 
gli ordini del giorno del l 'opposizione sono 
accolti esclusivamente con tale formula. 

Vorrei prec isare — e senza polemica — 
che, per q u a n t o r igua rda gli interventi a 
favore del t u r i smo per la Puglia, altri 
Governi sono in p recedenza intervenut i 
immed ia t amen te q u a n d o , pe r esempio, Ri­
mini e la costiera romagno la furono in­
vase dalle famigerate alghe rosse e quegli 
interventi furono motivati dal tentat ivo di 
evitare il t racol lo e gli effetti negativi sul 
tu r i smo in Emilia Romagna . 

Con l 'ordine del g iorno Cardinale e 
Ostillio n. 9/3637/9 il g ruppo del CCD 
richiede che s iano r i formula te , in par te , 
a lcune misure del l 'Unione europea di ca­
ra t te re f inanziario. 

Preciso che per e r r o r e l 'ult imo capo­
verso del dispositivo è ripetit ivo r ispet to 
all 'ul t ima cons ideraz ione della p remessa 
ed è quindi da r i teners i cancellato. 

In par t icolare , l 'ordine del giorno sug­
gerisce di r imodu la r e gli in tervent i relativi 
ai piani operativi p lur i fondo, al q u a d r o 
comuni ta r io di sostegno e a specifici 
p rogrammi , qual i a p p u n t o l ' Interreg che è 
per le zone frontal iere. 

Propr io finalizzato ad o t tenere per la 
Puglia lo status di regione di confine è 
l 'ordine del g iorno Fabr i s ed altri n. 91 
3637/5, con il quale si chiede che, consi­
dera ta la posizione geograf icamente fron-
taliera r ispet to all 'Albania, il Governo 
individui a breve par t icolar i misure , già 
pera l t ro previste per le regioni dell 'arco 
alpino. 

Speravo di poter con ta re maggiormente 
sulla sensibilità del Governo. Mi auguro 
però che i colleghi p a r l a m e n t a r i abb iano 
maggiore sensibilità r i spet to all 'esecutivo 
che li ha accolti solo come r accomanda ­
zione, perché si possa d a r e alla Puglia con 
rapidi tà qua lche cer tezza in più in ques to 
difficile m o m e n t o . 

Credo sia sopra t tu t to giusto r icono­
scere a ques ta regione u n ruolo che, tu t to 
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sommato , le appar t iene , le spet ta di dir i t to 
per ragioni storiche, geografiche, econo­
miche e cul tural i . 

L 'approvazione di questi ordini del 
giorno po t rà p robabi lmente cambia re 
molte cose in senso favorevole per la 
Puglia. Si po t rà cioè consent i re rea lmente 
al Governo di intervenire per r ipor ta re 
serenità in questa regione, perché i p ro ­
blemi che essa sta vivendo h a n n o bisogno 
dell ' impegno di tutti , senza dist inzione di 
schieramento, senza bada re al colore di 
questa o di quella amminis t raz ione locale. 

Come ha scrit to recen temente un au­
torevole per iodico in un suo speciale 
sul l 'emergenza in Adriatico, un dest ino 
comune a t tende la Puglia e l 'Albania. Il 
mio appello — che rivolgo sopra t tu t to ai 
pa r l amen ta r i della maggioranza - è a 
c reare le condizioni (lo si può fare con 
questi ordini del giorno) perché la Puglia 
nell 'at tuale, l imitato sistema delle au tono­
mie regionali sia messa nelle condizioni di 
sostenere il ruolo che le compete . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Riconsidera to l 'ordine 
del giorno Ostillio e Acierno n. 9/3637/4 e 
senti to l ' intervento del collega Ostillio, il 
Governo lo accoglie a condizione che 
venga el iminato l 'ultimo capoverso, dove si 
par la di mora to r i a a cara t te re fiscale e 
t r ibutar io . 

PRESIDENTE. Onorevole Ostillio, ac­
cetta la r i formulazione propos ta dal Go­
verno ? 

MASSIMO OSTILLIO. Sì, Presidente, e 
non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Marinacci , 
insiste per la votazione del suo ordine del 
giorno n. 9 /3637/7? 

NICANDRO MARINACCI. Non insisto, 
Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Volontè, in­
siste per la votazione del suo ord ine del 
g iorno n. 9/3637/8 ? 

LUCA VOLONTÈ. Non insisto, Presi­
dente . 

VITO LECCESE. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VITO LECCESE. Invito il Governo a 
r icons idera re il p ropr io pa r e r e sul l 'ordine 
del giorno Cardinale e Ostillio n. 9/3637/9 
e ad accoglierlo p ienamente . Ritengo in­
fatti che l 'esigenza di a r r ivare ad una 
r imodulaz ione dei fondi europei che la 
Comuni tà europea e lo Sta to i tal iano 
h a n n o messo a disposizione della regione 
Puglia per interventi da coord ina re con 
l 'Albania sia necessar ia alla luce di q u a n t o 
avvenuto in quel paese negli ul t imi mesi. 
Poiché è questa la finalità del l 'ordine del 
g iorno in quest ione, r ibadisco la r ichiesta 
al Governo di r ivalutare la p rop r i a posi­
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Vigneri ? 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il Governo accoglie 
l 'ordine del giorno Cardinale e Ostillio 
n. 9/3637/9. 

MASSIMO OSTILLIO. Chiedo di par ­
lare pe r o t tenere u n ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MASSIMO OSTILLIO. Come cofirma­
tar io del l 'ordine del g iorno Poli Bor tone 
vorrei chiedere al Governo quale sia il 
p a r e r e su di esso, poiché non ero a t ten to 
al m o m e n t o del suo intervento. Sempre in 
qual i tà di cof i rmatar io , con r i fer imento 
al l 'ordine del giorno Fabr is n. 9/3637/5, 
volto a cons iderare la Puglia zona di 
f ront iera (come in effetti è), invito il 
Governo a r ivedere il pa re r e su di esso. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Rispet to al l 'ordine del 
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giorno Fabr is n. 9/3637/5, il Governo con­
ferma q u a n t o p receden temente ha 
espresso e lo accoglie come r accomanda ­
zione. Per q u a n t o concerne l 'ordine del 
giorno Poli Bor tone e Ostillio n. 9/3637/1, 
in caso di votazione il pa re r e del Governo 
è cont rar io . 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Il sottosegre­
tar io ha det to che in caso di votazione il 
pa re re è cont rar io . Non ho capito se il 
Governo intendesse accogliere l 'ordine del 
giorno come raccomandaz ione o cosa, in 
assenza dell 'onorevole Poli Bortone. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Vigneri ? 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il Governo ha dichia­
ra to che lo accoglie come r accomanda ­
zione; se fosse posto in votazione na tu ­
ra lmente . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, m a ha accolto 
come raccomandaz ione l 'ordine del giorno 
Poli Bor tone e Ostillio n. 9/3637/1 ? 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo scusa, mi sono 
confusa. La d ichiaraz ione è stata che il 
Governo non ne può accogliere il dispo­
sitivo, m a che r iconosce l 'esistenza dei 
p rob lemi indicati . Questa è la d ichiara­
zione del Governo e non viene modificata. 

MAURIZIO GASPARRI. È misteriosa ! 

PRESIDENTE. No, non è misteriosa, è 
d 'accordo sulle motivazioni e non sulle 
conclusioni; ciò capi ta molto frequente­
mente . 

P rendo at to che i presenta tor i degli 
ordini del giorno Poli Bor tone ed Ostillio 
n. 9/3637/1 e Fon tan n. 9/3637/2 insi­
s tono per la votazione. 

Pass iamo ai voti. 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Poli Bor tone e Ostillio n. 9/3637/1, non 
accet ta to dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
F o n t a n n. 9/3637/2, non accet ta to dal 
Governo. 

(È respinto). 

LUCA BAGLIANI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

LUCA BAGLIANI. Presidente, chiedo la 
votazione med ian t e p roced imento elet t ro­
nico. 

PRESIDENTE. Mi dispiace, p u r t r o p p o 
non ha la delega per farlo. 

Chiedo ai p resen ta to r i se insis tano pe r 
la votazione del l 'ordine del giorno Dili­
ber to ed al tr i n. 9/3637/3 (nuova formu­
lazione). 

OLIVIERO DILIBERTO. Avendo il Go­
verno accet ta to l 'ordine del giorno, non 
insis t iamo per la votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Di­
l iberto. 

P r e n d o a t to che i p resen ta tor i non 
insis tono pe r la votazione degli ordini del 
giorno Ostillio e Acierno n. 9/3637/4, Fa­
bris ed al tr i n. 9/3637/5, Sanza ed altri 
n. 9/3637/6, Marinacci ed altr i n. 9/3637/ 
7, Volontè ed altr i n. 9/3637/8 e Cardinale 
e Ostillio n. 9/3637/9. 

È così esaur i ta la t ra t t az ione degli 
ordini del giorno. 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Rizzi. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente, si­
gnori minis t r i , onorevoli colleghi ... 

PRESIDENTE. Ci vuole, pe rché ci sve­
glia ! 
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CESARE RIZZI. Eh, sì. Per la venti-
dues ima volta la lega nord ha cost re t to il 
Governo a po r r e la quest ione di fiducia su 
un suo atto, d imos t rando q u a n t o labili 
s iano i confini della sua maggioranza che, 
su un p rob lema delicato come quello che 
s t iamo affrontando in ques ta occasione, fa 
orecchie da mercante , p re fe rendo la 
« b l inda tura » alla oggettiva d i samina di 
fatti che sono sotto gli occhi di tut t i . 

Siamo qui a discutere un provvedi­
mento che stanzia solo 20 mil iardi di lire 
per fare fronte a l l 'emergenza Albania, 
senza che il Governo sappia come r ende re 
fruttuoso questo intervento pseudo-uma­
nitar io. Dico pseudo-umani t a r io alla luce 
dei fatti che sono fin qui avvenuti e che 
sarà il caso di r ipe rcor re re velocemente. 

L'Italia ed il suo Governo h a n n o assi­
stito senza muovere u n dito alle som­
mosse popolar i cont ro il regime di Be-
risha, scoppiate a seguito della g rande 
truffa delle cosiddette p i ramidi f inanzia­
rie, dietro le quali in molti , fornendo 
prove inconfutabili, h a n n o visto la lunga 
m a n o della cr iminal i tà organizza ta che, 
dep redando le r isorse economiche di u n 
paese già povero, se ne serviva pe r ali­
men ta re il traffico di droga ed a rmi da e 
per i Balcani. 

Nei confronti di questo fenomeno, che 
non è esploso subito m a ha avuto una 
lunga e vistosa gestazione, il Governo 
Prodi si è rivelato povero di fonti sia 
diplomatiche che di intelligence ed ha 
r i tenuto di min imizzare con t inuamen te 
quan to stava avvenendo a m e n o di cento 
chilometri dai nostri confini. A tutt 'oggi 
non sappiamo dire se questa omissione sia 
frutto di impreparaz ione o peggio di 
malafede, visti i r appor t i di complici tà che 
alcune forze politiche che appoggiano il 
Governo Prodi h a n n o con il pres idente 
Berisha. 

Un danno, insomma, al quale si è 
aggiunta la beffa della incapaci tà del 
Governo a gestire la s i tuazione del l ' immi­
grazione dall 'Albania, poiché di immigra­
zione e per di più clandest ina si t ra t ta . Al 
contrar io , autorevoli esponent i del Go­
verno h a n n o inteso affrontare questa 
emergenza t ra t tandola come se fosse u n 

p rob lema umani ta r io , con popolazioni in 
fuga da u n paese che veniva dipinto, 
passando da un es t remo all 'al tro, come in 
p reda ad u n a guer ra civile. 

Sapp iamo che così non è e che gli 
assalti alle case rme con il relativo sac­
cheggio di a rmi e r ano condot t i da bande 
di appa r t enen t i alla cr iminal i tà organiz­
zata, che h a n n o approf i t ta to della situa­
zione per ergersi a milizie antagonis te al 
regime di Tirana. 

Sot tovalu tando o t rav isando i fatti og­
gettivi, sui giornali si è enfat izzato quan to 
stava avvenendo in Albania fornendo a 
cent inaia di migliaia di pe rsone lo spunto 
per travestirsi da profughi in fuga da una 
zona di guerra . 

Abbiamo d u n q u e assistito al l 'arrivo di 
a lcune cent inaia di pe r sone che pagando il 
passaggio su imbarcaz ion i di for tuna rag­
giungevano le nos t re coste senza che il 
Governo operasse a lcun control lo su 
quan t i sbarcavano . 

Poi sulla spinta delle cri t iche di gran 
par te del l 'opinione pubbl ica nazionale e 
alla luce della vistosa truffa che si andava 
c o n s u m a n d o con la complici tà dei mass 
media si è deciso u n blocco navale che 
avrebbe dovuto impedi re l'afflusso incon­
trol lato di albanesi . 

Come sia a n d a t a a finire lo sappiamo. 
Alla p r e sun ta rigidezza dei p r imi giorni di 
blocco navale, dopo l ' incidente del venerdì 
santo, è suben t r a to il r i d imens ionamento 
della missione che r isulta oggi solo un 
dispositivo costoso che non riesce ad 
impedi re il via vai delle « car re t te » so­
vraffollate nel canale d 'Otranto . 

Negli stessi giorni in cui avveniva l'in­
cidente nel quale t rovavano la mor te 
decine di albanesi , pa r t e in tegrante di un 
vero e p ropr io scandaloso traffico di 
schiavi, si decideva per l ' intervento mili­
ta re a suppor to di una missione uman i ­
tar ia . 

Giova r i co rda re in questa occasione 
che al lora la lega no rd ha votato cont ro 
quella che appariva, ed a p p a r e tu t tora , 
come u n a missione insensata ed impro­
duttiva, poiché non finalizzata a r icom­
por re l 'ordine in t e r r a d'Albania, ma a 
control lare l'afflusso di generi a l imentar i e 
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sani tar i di p r i m a necessità, frutto del 
contr ibuto della comuni tà in ternazionale . 
Infatti, nonos tan te la p resenza dei mili tari 
del cont ingente in ternazionale , le bande 
cont inuavano a spadroneggiare sul te r r i ­
torio, a taglieggiare anche i nostr i impren­
ditori, che dai nostr i soldati non possono 
avere a lcun t ipo di a iuto. I n s o m m a le cose 
in Albania non solo non s e m b r a n o mi­
gliorate, m a se possibile sono peggiorate. 

Dico ques to con cognizione di causa e 
r i cor rendo ad una metafora . Diciamo che 
sono infastidito da una mosca e per 
ucciderla, u n a volta che si è posata sul 
muro , r icor ro ad un cannone anziché, 
come sarebbe logico, ad u n giornale ar­
rotolato. Appare in tu t ta evidenza a 
ch iunque — forse un po ' meno al signor 
minis t ro della difesa (st iamo t r a t t ando un 
a rgomento che dovrebbe interessar lo ma 
non è presente) — che p u r o t t enendo lo 
scopo di e l iminare il fastidio r appresen­
tato dalla mqsca si sia r icorso ad un 
sistema esagerato, abba t t endo il m u r o sul 
quale la mosca si e ra posata . 

Ecco, la missione i tal iana in Albania 
rappresen ta più o m e n o questo: è la 
r isposta esagerata ad un p rob lema che 
avrebbe r ichiesto soluzioni più p ropr ie e 
decisamente m e n o onerose . 

Dico di più, t o r n a n d o alla metafora 
della mosca, alla luce di quan to sta 
avvenendo p ropr io in queste ore, con la 
recrudescenza della violenza a r m a t a nei 
confronti dei nostr i soldati, si ha l ' impres­
sione che il nos t ro cannone non sia 
n e m m e n o p u n t a t o con t ro la mosca m a 
altrove. Questo per dire che i nostr i 
militari r i schiano di scontare la manca t a 
e pun tua le definizione degli obiettivi della 
missione. 

Accanto a questi problemi, ci sono 
quelli oggetto di ques to intervento legisla­
tivo nel quale si dice che una pa r t e dei 
soldi destinati al p rob lema immigrazione 
sarà dest inata a progett i di formazione 
per a lbanesi che di ques ta esper ienza 
po t r anno fare tesoro q u a n d o s a r anno 
nuovamente in pat r ia . 

Viene da chiedere agli au tor i della 
bri l lante p ropos ta se s anno che l 'Albania 
è indie t ro a lmeno di c inquan t ' ann i r i­

spet to alle tecnologie alle quali ve r r anno 
addes t ra t i i suoi emigrat i in Italia; viene 
inol t re il sospet to che ques to approccio sia 
finalizzato subdo lamente a f inanziare i 
s indacat i — che sono i « cantor i » di ques ta 
p ropos ta — magar i in cambio di u n loro 
consenso alle r i forme dello Stato sociale. 
Un b a r a t t o di questo t ipo non sarebbe 
cosa nuova per il Governo Prodi, come 
pe ra l t ro per i Governi che lo h a n n o 
preceduto . 

Ci sono alcuni aspett i della vicenda che 
il Governo non ha anco ra chiari to, come 
l 'episodio del l 'accol tel lamento di u n mili­
tare , u n cer to Carpeni to , avvenuto a Bari; 
vicenda che qua lcuno ha messo in rela­
zione con l 'approccio i ta l iano al p rob lema 
a lbanese . 

Vi sono altri quesit i che r imangono 
irrisolti . Sullo sfondo di ques ta iniziativa 
governativa, in Albania si voterà o non si 
voterà il 29 giugno ? Il Governo i tal iano 
sta sos tenendo Berisha o i suoi opposi to­
ri ? È vero o no che i p roblemi politici 
in tern i dell 'Albania sono il maggior osta­
colo alla sua normal izzaz ione e di conse­
guenza al p rob lema del l 'emigrazione ? In 
Albania c'è un vuoto politico e su di noi 
r i cadono le conseguenze di tale vuoto, m a 
è evidente che il Governo i tal iano, m a n ­
cando di u n a visione net ta e definitiva del 
p rob lema, sia sotto il profilo sociale che 
politico e mil i tare, non fa che peggiorare 
la s i tuazione. 

E vero o no che l 'arrivo degli emigrat i 
albanesi. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Rizzi, do­
vrebbe concludere: il t e m p o a sua dispo­
sizione è esaur i to . 

CESARE RIZZI. Sto concludendo, si­
gnor Pres idente . 

Come dicevo, è vero o no che l 'arrivo 
degli emigrat i albanesi , ai quali si è 
r iconosciuto lo status di profughi, ha 
coinciso con u n a u m e n t o della microcr i ­
minal i tà nei luoghi dove questi h a n n o 
t rovato ospitali tà ? Si t r a t t a in tu t ta evi­
denza di d o m a n d e re tor iche che la lega 
pone in ques ta sede, conoscendo anche la 
r isposta; lo sapp iamo noi pa r l amen ta r i 



Atti Parlamentari - 16195 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

della Padania e lo sanno anche coloro che 
siedono sui banchi del Governo.. . 

FABIO MUSSI. Tempo ! Tempo ! 

CESARE RIZZI. ... che sonnecchiano 
davanti a queste parole , s imulando — 
ahimè - solo s imulando a t tenzione ai 
problemi. 

PRESIDENTE. Onorevole Rizzi, do­
vrebbe t e rminare . 

CESARE RIZZI. Ho finito. 

PRESIDENTE. Ha finito ? Perfetto, gra­
zie, onorevole Rizzi. 

CESARE RIZZI. No, u n minuto. . . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Di 
Bisceglie. Ne ha facoltà. 

ANTONIO DI BISCEGLIE. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, nel l ' espr imere 
il voto favorevole del g ruppo della sinistra 
democrat ica alla conversione in legge del 
decreto-legge n. 60 del 1997, recante in­
terventi s t raord inar i per fronteggiare l'ec­
cezionale afflusso di s t ranier i ex t racomu­
nitari provenienti dall 'Albania, c redo sia 
giusto evidenziare come non vi fosse 
alcuna volontà, all ' inizio del confronto 
par lamenta re , di r i cor re re al voto di 
fiducia, così come poc 'anzi ho senti to dire. 
Vi era piut tosto l ' intenzione di fare in 
modo che si svolgesse in ques t 'au la u n 
confronto pacato, sereno ed equil ibrato, 
che consentisse di p r ende re a t to della 
necessità di questo provvedimento, m a 
anche dell 'equilibrio del complesso di 
disposizioni in esso contenute . 

Invece, in par t icolare da pa r t e di u n 
gruppo, la lega, si sono voluti forzare i 
termini e cercare di fare r icorso in ogni 
modo a tu t te le varie forme di os t ruzio­
nismo per conseguire un obiettivo che 
avrebbe compromesso la possibilità di 
real izzare interventi r i spondent i ai cri teri 
dell 'accoglienza e della t emporane i t à . Fin 
dall 'inizio, infatti, il Governo ha inteso far 

fronte all 'afflusso di cit tadini a lbanesi e 
alla d r a m m a t i c a s i tuazione che si è de­
t e rmina t a in Albania e che ha de te rmi ­
nato , lo r ipeto, l'afflusso nel nos t ro paese 
di ci t tadini di quella nazione ispi randosi 
ai cri teri dell 'accoglienza m a anche della 
t emporane i t à . L 'o r ien tamento è quello che 
si de t e rmin ino in Albania condizioni tali 
da consent i re un r i to rno di quest i citta­
dini ext racomlini tar i nel loro paese. Credo 
che, d 'a l t ra par te . . . 

PRESIDENTE. Colleghi, non volete 
ascol tare l 'onorevole Di Bisceglie ? 

ANTONIO DI BISCEGLIE. F ranca ­
men te faccio anch ' io fatica ad ascol tare 
l 'onorevole Di Bisceglie... 

PRESIDENTE. Ma lei lo sa, gli altri 
no ! Onorevole Novelli ! 

ANTONIO DI BISCEGLIE. Dicevo che 
non poss iamo non r i co rda re che il nos t ro 
paese ha avuto l 'onere di o rganizzare la 
missione, nella quale è a t tua lmente impe­
gnata insieme ad altr i paesi, su m a n d a t o 
dell 'OSCE e delle Nazioni Unite. Il fatto 
che l'Italia sia s ta ta incar icata di tale 
missione non solo a u m e n t a la sua credi­
bilità a livello in te rnaz iona le (ed è la 
p r ima volta, come è s tato più volte r icor­
dato, che ciò accade nel dopoguerra) , m a 
depone a favore dell 'esigenza di c rea re in 
Albania le condizioni che p e r m e t t a n o il 
r i en t ro di coloro che h a n n o abbandona to , 
in condizioni precar ie , il loro paese. 

Le disposizioni contenute nel decre to-
legge r i spondono alle esigenze di solida­
r ietà e nel con t empo di s icurezza. Queste 
sono le ragioni che ci inducono ad ap ­
provar lo non d iment icando di osservare 
pe rò come s iano vuoti i banchi di chi ha 
ten ta to un 'az ione ostruzionist ica e che 
forse, per r i spe t ta re gli orar i degli aerei, 
ha r i t enu to di non essere più presen te in 
quest 'aula . Tut to ques to met te in evidenza 
i limiti dell 'obiettivo che costoro si sono 
posti (Applausi dei deputati dei gruppi della 
sinistra democratica-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, di rifondazione comu­
nista-progressisti e di rinnovamento italia­
no). 
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ALBERTO LEMBO. Abbiamo già fatto 
la nos t ra par te . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Del 
Barone . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE DEL BARONE. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, a n n u n z i o il 
voto cont ra r io dei deputa t i del g ruppo di 
forza Italia alla conversione in legge di 
questo decreto-legge. Anche q u a n d o in 
sede di Commissione si è dovuto espri­
mere un parere , sono r imas to fermo nella 
mia convinzione che p robab i lmen te t a lune 
disposizioni contenute nel decre to avreb­
bero dovuto essere di pe r t inenza del 
minis t ro del l ' interno perché r i tengo che il 
sent imento umani ta r io , p rop r io della no ­
stra gente, del nos t ro gruppo, direi di 
tu t ta l'Italia, in questo caso sia s ta to u n 
ombrel lo t roppo ampio che ha coper to 
situazioni che con la sol idarietà n o n 
h a n n o nulla a che vedere (penso alle 
malatt ie , alla prost i tuzione ed al t ro) . 

Se è vero come è vero che la « rever­
sibilità » del l 'umani tà deve essere totale, 
mi sono posto, da medico, interrogativi 
esclusivamente di n a t u r a sani tar ia . Come 
è noto gli albanesi h a n n o lasciato u n a 
nazione sfornita to ta lmente di vaccini e di 
medicine e quindi possono essere po r t a ­
tori di gravi malatt ie; basti pensa re che in 
Albania si registra una cer ta r ec rude ­
scenza della tubercolosi e si sono verificati 
alcuni casi di poliomelite che, come è 
noto, è s tata comple tamente debel la ta 
grazie al vaccino di Sabin. 

Questi casi evidenziano l 'astrusità, an­
che lessicale, del concet to espresso di 
eventuali danni da pagare . A mio m o d o di 
vedere questi ult imi dovevano essere in­
vece pagati alle popolazioni pugliesi che 
vedevano e h a n n o visto distruggere le 
r isorse turist iche del p ropr io ter r i tor io , le 
quali una volta e r ano tu te la te ed o ra 
vengono definit ivamente a b b a n d o n a t e . 

Facendo mie tut te le tesi c h i a r a m e n t e 
espresse dal collega Ser ra in u n suo 
bri l lante intervento e non acce t tando quel 
concetto di a l t e rnanza t r a una fiducia che 
significa sfiducia verso l 'operato del Go­

verno, r iconfermo il voto con t ra r io del 
g ruppo di forza Italia e lo r ibadisco in 
man ie r a ferma e convinta (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Pisanu: sull 'ordine dei lavori ? 

BEPPE PISANU. No, Presidente , vorrei 
pa r l a re per d ichiarazione di voto in dis­
senso (Commenti). 

PRESIDENTE. Prego, par l i pu re . 

BEPPE PISANU. Presidente , non vo­
lendo crear le complicazioni, svolgerò u n 
brevissimo intervento sul l 'ordine dei la­
vori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. S t iamo giungendo ad 
u n a votazione che d imos t r e rà l ' inutilità 
del dibat t i to p a r l a m e n t a r e in ques ta cir­
costanza. Non credo che giovi a nessuno, 
e t an to m e n o al Governo, a s sumere at­
teggiamenti di « b l inda tura » dei provvedi­
ment i , rendendol i impermeabi l i a qual ­
siasi ragionevole tentat ivo di emendar l i , 
pe rché questa sensazione di inuti l i tà del 
lavoro p a r l a m e n t a r e finisce con il pesare 
gravemente sulla vita politica naz iona le e 
sulle istituzioni (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ga-
sparr i . Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevoli col­
leghi, onorevoli r appresen tan t i del Go­
verno, noi s iamo con t ra r i al provvedi­
m e n t o in esame nel testo in cui esce da 
ques to dibatt i to, poiché n o n vi è s ta ta la 
possibilità di appor ta rv i dei corrett ivi . Si è 
già discusso, in sede di dibat t i to sulle linee 
generali ed in sede di d ichiarazioni di voto 
sulla fiducia, sui problemi r iguardan t i gli 
at teggiamenti di alcuni gruppi che avreb­
bero impedi to una discussione sul meri to . 
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Vorrei denunc ia re in questa sede l 'indi-
sponibilità del Governo, in tu t te le fasi del 
dibattito, ad accet ta re correzioni al prov­
vedimento. 

Noi abb iamo dialogato qui e in Com­
missione e, laddove è s ta to possibile, fuori 
da quest 'aula nelle sedi polit iche di con­
fronto, sos tenendo la necessità di cancel­
lare alcuni interventi peggiorativi appor ­
tati dal Senato, che ha in t rodot to il 
concetto dei corsi di formazione profes­
sionale e di a l t ra na tu ra , dei quali non si 
comprende le finalità per t a lune persone 
che in Italia dov ranno res ta re sessanta 
giorni, più eventuali u l ter ior i t r en ta giorni. 
Il rischio è che l 'attività di formazione 
professionale per delle persone che de­
vono r imanere poche se t t imane sul nos t ro 
terr i tor io sia, in teoria, il pre tes to per 
t ra t tenere in Italia oltre i limiti e -
casomai - senza limiti di t empo delle 
persone che invece dovrebbero essere 
r iaccompagnate nel loro paese e lì avviate 
ad attività di lavoro. 

Siamo pera l t ro perplessi , pe rché ab ­
b iamo propos to una modifica all 'art icolo 2 
affinché le accoglienze provvisorie fossero 
più restrittive. Non noi della opposizione, 
ma l 'ambasciatore dell 'Italia presso le 
Nazioni Unite, Fulci, ha affermato in 
numerose dichiarazioni ed interviste che 
addi r i t tura tutti coloro che sono arr ivat i 
dall 'Albania a n d r e b b e r o r iaccompagnat i 
nel p ropr io paese. 

Abbiamo letto anche di ta lune polemi­
che al r iguardo del min is t ro degli esteri 
Dini, che certo non appar t iene , a lmeno in 
questa fase, allo sch ie ramento di opposi­
zione e del Polo, il quale ha polemizzato 
con l'ONU sul concet to di profugo. 

In Albania, infatti, non vi è oggi u n 
conflitto militare, vi è u n grave degrado 
dell 'ordine pubblico, vi sono s icuramente 
fatti di violenza, m a non ci sono perse­
cuzioni etniche, religiose o guer re che 
possano far cons iderare profughi coloro 
che giungono da quel paese. Avevamo 
proposto, per esempio, di l imitare ai 
minor i sotto i 14 ann i o agli anziani 
ul t raset tantenni , o alle donne incinte, la 
possibilità di accoglienza provvisoria in 
Italia, met tendo dei palett i al concet to di 

accoglienza umani ta r i a , poiché n o n s iamo 
alieni a motivazioni di solidarietà, sopra t ­
tu t to verso un popolo lasciato in queste 
condizioni da c inquan t ' ann i di d i t t a tu ra 
comunis ta t ra le più bieche, t r a le p iù 
isolazioniste, t r a le più staliniste che si 
possano r i cordare . 

Tut to ques to non è s tato possibile, non 
solo nella fase in cui l 'a t teggiamento di un 
g ruppo p a r l a m e n t a r e ha c rea to difficoltà 
procedura l i , ma anche nelle fasi p rece­
denti , in cui il Governo non ha da to 
a lcuna disponibili tà. S iamo arrivati , cari 
colleghi, a l l 'assurdo: sono stati interpellat i 
l 'al tro ieri i funzionari , r ispettabil issimi, 
del Senato per sapere se, nel caso in cui 
la Camera avesse approva to emendamen t i , 
il Senato avrebbe avuto poi il t empo di 
approvare il provvedimento . Ho il mas ­
s imo r ispet to per i funzionari , m a vi sono 
responsabi l i tà polit iche che a t tengono al 
Governo, ai gruppi; si può res ta re nelle 
aule di giovedì fino a t a r d a sera, ci si può 
r iun i re il venerdì o il sabato, in ques to 
senso non vi è u n limite al nos t ro m a n ­
dato . Si poteva pe r t an to t r anqu i l l amen te 
ut i l izzare u n po ' di t e m p o in più per u n a 
discussione utile. 

P r ima qualche collega si l amentava di 
a lcune assenze di ta luni gruppi ; certo, si 
t r a t t a di compiere u n r i to abbas t anza 
inutile, q u a n d o ci è s tata resa impossibile 
qualsiasi modifica (Commenti). Se i colle­
ghi vogliono dire qualcosa, lo facciano 
pure , io accet to le interruzioni . . . 

PRESIDENTE. Ma non so se tut t i s iano 
d 'accordo. 

MAURIZIO GASPARRI. Se il p r o b l e m a 
è quello di pe rde re l 'aereo, mi dispiace, io 
sono qui e ci s t iamo tut t i quan t i insieme, 
quindi c redo che non sia u n p rob l ema 
(Commenti). 

PRESIDENTE. Colleghi ! Onorevole Ga-
sparr i , si rivolga alla Pres idenza ! 

MAURIZIO GASPARRI. Par lo alla Pre­
s idenza che n o n deve p r e n d e r e l 'aereo, 
a lmeno in ques ta fase dei lavori. 
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Contest iamo, dunque , il mer i to del 
provvedimento pe rché r i t en iamo che 
l 'operazione Albania vada giudicata nel 
suo complesso. La p resenza mil i tare in 
Albania, con u n manda to , ah imè, molto 
l imitato e cas t rante , d ipende da organismi 
internazional i . Non è ques ta la sede, lo 
sappiamo, per r ivedere le regole di ingag­
gio, ma r i t en iamo che il nos t ro Governo 
debba farsi p r o m o t o r e di iniziative in tal 
senso. Abbiamo visto az iende aggredite e 
le forze mul t inazional i incapaci di inter­
venire. Si par la di c reare il lavoro in 
Albania e in tan to si assiste alla dis t ru­
zione di aziende, quindi di posti di lavoro. 
Giorni fa la polizia di Scutar i ha chiesto 
soccorso alla forza mul t inazionale , che ha 
dovuto r i spondere che le regole non con­
sentono di soccorrere le forze del l 'ordine. 
Si devono dis t r ibuire aiuti umani ta r i , co­
m u n q u e a iu ta re queste operaz ioni uma­
nitarie, ma non se ne vede traccia, non ho 
visto - non solo io, m a credo tutt i - un 
solo chilo di farina o un pacco di pas ta 
distr ibuito in Albania ! 

Inoltre, in o rd ine a l l 'operazione Alba­
nia, che noi abb i amo consent i to — lo 
r icord iamo al Governo - con un voto in 
quest 'aula che ha evitato un* discredito 
p lanetar io della nos t ra naz ione e non solo 
del nos t ro Governo, noi pensavamo ad 
un 'appl icazione pun tua le di ques to de­
creto in Italia, pe rché l 'operazione va vista 
nel suo complesso: aiuti in Albania, re­
spingimenti in Italia. Abbiamo già accolto 
10 mila persone nelle scorse set t imane, 
al t re migliaia sono arr ivate in questi 
giorni e mol te altre, chi lo sa, non 
contabil izzate sono clandest ine in Italia. 
Abbiamo visto add i r i t tu ra t ransaz ioni di 
dena ro in por t i italiani, da pa r t e di 
persone che h a n n o pagato i vettori delle 
navi giunte a Trani , a Bari, o non so dove. 
Vi sono stati quindi reati , pe r la verità in 
alcuni casi perseguiti , in altr i non credo 
perseguiti sufficientemente. 

Avremmo voluto met te re dei palett i 
ul teriori e v o r r e m m o che il Governo, 
comunque , a t tuasse con più vigore una 
politica di control lo. S iamo ce r t amente 
preoccupat i del futuro dell 'Albania, m a ci 
t en iamo anche alla s icurezza degli italiani, 

non solo della Puglia m a di tu t te le regioni 
e non r i t en iamo che sia umani ta r io , ono­
revoli m e m b r i del Governo, vedere, come 
ho visto io in questi giorni, intensificarsi 
la pros t i tuz ione di giovanissime albanesi . 
Se l 'accoglienza delle donne e dei minor i 
deve essere quella che a p r e le s t rade allo 
s f ru t tamento di queste persone, c redo sia 
mol to più uman i t a r i o a iutar l i in Albania a 
conservare la loro dignità, p iut tos to che 
farli venire in Italia pe r u n presente e 
forse un futuro di degrado e di sfrutta­
mento . 

Voteremo quindi convinti « no » perché 
questo provvedimento in pa r t e non è stato 
applicato, in pa r t e è a s so lu tamente inde­
finito. L'art icolo 2 pa r l a di pro tez ione ai 
bisognosi di aiuto, pe rò ques to concetto, 
capite bene, è mol to vago; nessuna n o r m a 
di dir i t to in te rnaz iona le lo prevede. Al­
lora, u n a pe r sona in s ta to di depress ione 
nervosa ovviamente è anch 'essa bisognosa 
di pro tez ione . Si fa poi r i fer imento a 
coloro che provengono da zone in cui vi 
sono dei pericoli . Ma qual i sono le zone ? 
Chi le va a mon i to r a r e giorno dopo 
giorno ? Com'è oggi la s i tuazione a T i rana 
e come sa rà dopo d o m a n i a Valona ? C'è 
quindi u n a s i tuazione asso lu tamente in­
definita dal p u n t o di vista normat ivo . 

Si sono verificati u l ter ior i arr ivi e vi è 
s tata u n a d imos t raz ione di incapaci tà: il 
Governo stesso ha a m m e s s o che due o t re 
mila a lbanesi - m a noi r i t en iamo siano 
molti di più — si sono già dat i alla 
macchia; a lbanesi che sono stati por ta t i 
nei luoghi in cui dovevano t ra t teners i . 
Molti al tr i ne a r r ivano c landes t inamente 
ogni giorno, forse anche m e n t r e noi 
s t iamo pa r l ando . Avremmo quindi chiesto 
u n a maggiore fermezza. La ch ied iamo p u r 
votando contro ; c o m p r e n d i a m o che gli 
aiuti d e b b a n o essere erogati e v o r r e m m o 
sapere q u a n d o ver rà avviata tale azione in 
Albania. Tuttavia, da u n lato vanno chie­
ste all 'ONU regole che consen tano u n uso 
più utile anche pe r l 'Albania delle forze 
militari; dal l 'a l t ro, l 'applicazione del de­
creto — mol to equivoco e che a v r e m m o 
voluto migliorare, m a n o n ci è s tato 
consent i to con il vent idues imo voto di 
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fiducia — deve essere più funzionale. Il 
Governo avrà m o d o di farlo, poiché vi 
sono altri decreti-legge in viaggio. 

Il provvedimento in esame contiene, 
all 'articolo 4, e r ror i sui quali il Governo è 
in tervenuto con un ul ter iore decreto, a 
d imost raz ione del fatto che si legifera in 
modo superficiale ed affrettato. 

Mi auguro, dunque , che vi siano occa­
sioni nelle quali, senza voti di fiducia, si 
possa intervenire su argoment i che oggi 
sono stati preclusi . 

Il nos t ro « no » è ai voti di fiducia ed 
al mer i to del provvedimento, r ibadendo la 
necessità di avere una politica più attiva, 
più coraggiosa e più at tenta , certo, agli 
albanesi, m a anche alla s icurezza degli 
italiani, che questo Governo non sta tu­
te lando a sufficienza (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale - Ap­
plausi polemici di deputati del gruppo della 
sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ma­
rinacci. Ne ha facoltà. 

NICANDRO MARINACCI. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, il nos t ro voto 
sarà di diniego non solo per i motivi 
espressi dall 'onorevole Gasparr i , ma so­
pra t tu t to perché, ol tre ai tant i punt i di 
disaccordo sui quali non t roviamo a lcuna 
soluzione anche se app rezz i amo la buona 
volontà mos t ra t a dal Governo ne lPawia re 
iniziative a favore del popolo albanese, in 
quest 'aula cont inua ad esserci una grande 
assenza: l 'assenza del dialogo, del con­
fronto, che noi vogliamo denunc ia re an­
cora u n a volta. 

Noi avevamo presen ta to solo alcuni 
emendamen t i non in m o d o s t rumenta le ; 
volevamo discuterl i al fine di migliorare il 
provvedimento, perché non è nos t ra abi­
tudine fare os t ruz ionismo assurdo . Infatti 
non d iment ich iamo che anche noi, da 
pa r te nostra , dobb iamo - lo sottolineo -
espr imere un 'opin ione al di là del m o ­
mento politico part i t ico. Si discute di u n 
popolo, quello albanese, che ha ve ramente 
bisogno di aiuto, e non è ponendo la 
quest ione di fiducia né compiendo atti di 

forza che si raggiunge u n r isul ta to. Si può 
giungere a tant i r isultat i a t t raverso quel 
dialogo che è m a n c a t o in quest 'aula ; il 
Governo sta s n a t u r a n d o sempre di p iù la 
funzione dei pa r l amen ta r i . 

Va considera to inol tre che il provvedi­
m e n t o non offre sufficienti garanz ie in 
ord ine al flusso cont inuo ed incontro l la to 
del fenomeno dei clandestini; pa r l i amo di 
clandestini , non di profughi pe rché — 
voglio r icordar lo in ques ta aula — in 
Albania c'è un Governo di uni tà nazio­
nale, quindi non vi sono profughi m a 
clandest ini . Il provvedimento in esame 
non garant isce u n a sufficiente salvaguar­
dia di queste persone: s t iamo p a r l a n d o di 
esseri u m a n i che vanno tutelat i . Non si 
t r a t t a di da r loro il pesce per insegnargli 
a vivere; questo Governo avrebbe dovuto 
evitare di inviare uomini in quel paese, 
vanificando la loro p resenza nel m o m e n t o 
in cui vengono lasciati in una condiz ione 
di stasi, e facendo anche r ischiare loro 
inut i lmente la vita. Quando si m a n d a n o 
persone in t e r r a s t ran ie ra come a m b a ­
sciatori di pace - e di ciò s iamo orgogliosi 
— lo si fa per render l i operativi e non per 
lasciarli in una condizione di stasi. 

Per tutti questi motivi e per l ' incon­
gruenza di a lcune par t i del provvedi­
mento , i deputa t i del CDU e s p r i m e r a n n o 
u n voto con t ra r io (Applausi dei deputati 
dei gruppi misto-CDU e di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Man-
zione. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MANZIONE. Grazie, signor 
Presidente, e grazie anche ai colleghi per 
la pazienza, della quale ce rcherò di non 
abusa re . È evidente però che a volte le 
c i rcostanze ci pongono in u n a s i tuazione 
obiet t ivamente delicata (Commenti del de­
putato Masi). Grazie al collega Masi. 

Mai come in ques to caso ci si t rova di 
fronte ad u n d i l emma che deve po r t a r e 
con la votazione ad una soluzione. È 
evidente che la valenza del provvedimento 
ci in teressa non t an to r ispet to all 'esigenza 
di cercare — come alcuni h a n n o det to — 
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una qualificazione in Europa , un biglietto 
da visita (ciò servirebbe a privilegiare u n 
aspetto di ester iori tà che in questo mo­
mento non ci interessa), q u a n t o in ord ine 
alla necessità di d a r e r isposta ad una 
richiesta di aiuto, ado t t ando un atteggia­
mento che vada nella direzione s icura­
mente più in linea con una cor re t ta 
politica estera. 

Al di là di questo bisogno di solidarietà 
e di cor r i spondenza alla r ichiesta di a iuto 
(aiuto che non è sol tanto nei confronti 
delle popolazioni albanesi , m a anche nei 
confronti di una regione che si è vista 
all ' improvviso occupata , a fronte di uno 
Stato che non è riuscito, nel l ' immediato, 
ad offrire a lcuna soluzione e che, p roba­
bilmente, ha scar icato le is tanze di questa 
« invasione » solo sulle comuni tà locali), vi 
è la necessità di u n a r isposta che si 
collochi, complessivamente, in una logica 
corret ta . È evidente che, nel m o m e n t o in 
cui esistono nel paese problemi forte­
mente avvertiti, quest i p roblemi h a n n o 
ancor più la loro ragione di esistere in un 
terr i tor io, come quello pugliese, che vede 
nella disoccupazione u n e lemento s icura­
mente negativo. 

Al di là di ques to dato, che ci inco­
raggia r ispet to alla capacità , in prospet­
tiva, di p red i spor re u n provvedimento che 
vada nella direzione della r isoluzione dei 
problemi, dobb iamo obiet t ivamente valu­
tare che, nel mer i to , il decreto-legge si 
presenta come u n a normat iva assoluta­
mente raffazzonata, sulla quale r i t en iamo 
oppor tuno dover muovere più di qualche 
obiezione. 

Sulla r ichiesta di fiducia r i t en iamo 
inutile spendere parole , essendo già stata 
svolta una d ichiaraz ione . Crediamo però 
che quello che ci accingiamo a votare sia, 
come dicevo, u n provvedimento raffazzo­
na to e che la sua incapaci tà di offrire una 
r isposta reale alle p rob lemat iche esistenti 
possa essere colta in due elementi . Il 
p r imo è che a lcune par t i del provvedi­
men to sono state espressamente modifi­
cate dagli ordini del giorno: ad esempio, 
quello a firma Diliberto ed altri n. 91 
3637/3 (nuova formulazione) affronta un 
p rob lema che, a mio avviso, in u n a logica 

di garanzia reale, è serio, pe rché è evi­
dente che la prescr iz ione conclusiva del­
l 'articolo 4 vanifica, di fatto, quella pos­
sibilità di accesso ad u n a r ichiesta di 
verifica che da un lato viene offerta e 
dal l 'a l t ro tolta. Questo è il segno che ci 
t roviamo di fronte ad u n provvedimento 
raffazzonato, che cor r i sponde ad u n a lo­
gica che non può asso lu tamente vederci 
d 'accordo. 

Se poi cons ider iamo — e ques to è u n 
assurdo dal pun to di vista n o n t an to 
giuridico, q u a n t o s i cu ramente politico -
che abb iamo una s t r ana coincidenza in 
forza della quale l 'articolo 6 del decre to-
legge 24 apri le 1997, n. 1Q8, interviene a 
modificare espressamente l 'art icolo 4 del 
decreto-legge che s t iamo t e n t a n d o di con­
vertire, ci r e n d i a m o conto di come dal 
pun to di vista sostanziale ques t 'u l t imo sia 
u n provvedimento che non riesce ad 
affrontare in man ie r a seria, m a lo fa solo 
- r ipeto - in man ie r a raffazzonata, un 
discorso che necessitava s i cu ramente di 
un 'a l t ra logica. Sono al lora questa con­
t rapposiz ione - la necessità di u n inter­
vento e di offrire una r isposta e, di contro , 
l ' incapacità tecnica di farlo —, nonché 
l ' impossibilità di affrontare u n dibat t i to 
che inducono il g ruppo del cen t ro cri­
st iano democra t ico ad a n n u n c i a r e il p ro ­
pr io voto di as tensione sul provvedimento . 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
dichiarazioni di voto sul complesso del 
provvedimento . 

Pass iamo alla votazione finale. 

Indico la votazione nomina le finale, 
median te p roced imen to elet t ronico, sul 
disegno di legge di conversione n. 3637, di 
cui si è testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Colleghi, avete votato ? 
Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

S.2272. - « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 20 m a r z o 
1997, n. 60, recan te interventi s t r aord ina r i 
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per fronteggiare l 'eccezionale afflusso di 
s t ranier i ex t racomuni ta r i provenient i dal­
l 'Albania » (approvato dal Senato) (3637): 

Presenti 351 
Votanti 348 
Astenuti 3 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì .... 294 
H a n n o votato no ... 54 

(La Camera approva). 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della pross ima seduta . 

Lunedì 19 maggio 1997, alle 16: 

1. - Discussione del disegno di legge: 

S. 2280 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 m a r z o 
1997, n. 67, recante disposizioni urgenti 
per favorire l 'occupazione (Approvato dal 
Senato) (3677). 

2. - Discussione della proposta di 
legge: 

ALESSANDRO RUBINO e DEO-
DATO: Ist i tuzione di una Commissione 

p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulle attività del 
g ruppo EFIM e sulle modal i t à della sua 
l iquidazione (1186). 

— Relatore: Rasi. 

3. - Seguito della discussione del testo 
unificato delle proposte di legge: 

MAMMOLA ed altri ; LUCCHESE ed 
altri; PECORARO SCANIO; FRATTINI; 
VELTRI; VELTRI ed altr i ; VELTRI ed 
altri; TREMAGLIA e FRAGALÀ; PISCI-
TELLO ed altri: Misure per la prevenzione 
dei fenomeni di co r ruz ione (244-403-780-
1417-1628-2327-2576-2586-2610). 

— Relatori: Ser ra e Veltri, per i capi I 
e V; Bonito e Li Calzi, per i capi II e III; 
Martinelli , per il capo IV. 

La seduta termina alle 21,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,30. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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E L E N C O N. 1 ( D A P A G . 4 A P A G . 20) ••• 

Votazione 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. Fav. Contr 
Esito 

Magg. 

1 Nom. ddl 363 7 - voto finale 294 54 175 Appr. 
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• Nominativi « 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi « 
1 

ABATERUSSO ERNESTO F 

ABBATE MICHELE F 

ACCIARINI MARIA CHIARA F 

ACIERNO ALBERTO 

ACQUARONE LORENZO F 

AGOSTINI MAURO F 

ALBANESE ARGIA VALERIA F 

ALBERTINI GIUSEPPE F 

ALBONI ROBERTO 

ALBORGHETTI DIEGO 

ALEFFI GIUSEPPE C 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO 

ALOISIO FRANCESCO F 

ALTEA ANGELO F 

ALVETI GIUSEPPE F 

AMATO GIUSEPPE 

AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO F 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO F 

ANGELINI GIORDANO F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER 

APOLLONI DANIELE 

APREA VALENTINA 

ARACU SABATINO 

ARMANI PIETRO C 

ARMAROLI PAOLO 

ARMOSINO MARIA TERESA 

ASCIERTO FILIPPO 

ATTILI ANTONIO F 

BACCINI MARIO 

BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

BANDOLI FULVIA F 

BARBIERI ROBERTO F 

BARRAL MARIO LUCIO 

BARTOLICH ADRIA F 

BASSO MARCELLO 

BASTIANONI STEFANO F 

BATTAGLIA AUGUSTO F 

BECCHETTI PAOLO 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO 

BENVENUTO GIORGIO F 

BERGAMO ALESSANDRO 

BERLINGUER LUIGI F 

BERLUSCONI SILVIO M 

BERRUTI MASSIMO MARIA C 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO M 

BERTUCCI MAURIZIO C 

BIANCHI GIOVANNI F 

BIANCHI VINCENZO 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA 

BIASCO SALVATORE F 

BICOCCHI GIUSEPPE F 

BIELLI VALTER F 

BINDI ROSY M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F 

BOATO MARCO F 

BOCCHINO ITALO 

BOCCIA ANTONIO C 

BOGHETTA UGO F 

BOGI GIORGIO F 

BOLOGNESI MARIDA F 

BONAIUTI PAOLO C 

BONATO FRANCESCO F 

BONITO FRANCESCO F 

BONO NICOLA 

BORDON WILLER M 

BORGHEZIO MARIO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

BORROMETI ANTONIO F 

BOSCO RINALDO 

BOSELLI ENRICO M 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F 

BRANCATI ALDO F 

BRESSA GIANCLAUDIO F 

BRUGGER SIEGFRIED M 

BRUNALE GIOVANNI F 

BRUNETTI MARIO F 

BRUNO DONATO 

BRUNO EDUARDO F 

BUFFO GLORIA F 

BUGLIO SALVATORE F 

BUONTEMPO TEODORO C 

BURANI PROCACCINI MARIA 

BURLANDO CLAUDIO M 

BUTTI ALESSIO 

BOTTIGLIONE ROCCO M 

CACCAVARI ROCCO F 

CALDERISI GIUSEPPE 

CALDEROLI ROBERTO 

CALZAVARA FABIO 

CALZOLAIO VALERIO F 

CAMBURSANO RENATO F 

CAMOIRAN0 MAURA F 

CAMPATELLI VASSILI F 

CANANZI RAFFAELE F 

CANGEMI LUCA F 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA F 

CAPPELLA MICHELE F 

CARAZZI MARIA F 

CARBONI FRANCESCO F 

CARDIELLO FRANCO C 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

CARLI CARLO F 

CAROTTI PIETRO F 

CARRARA CARMELO C 

CARRARA NUCCIO 

CARUANO GIOVANNI F 

CARUSO ENZO 

CASCIO FRANCESCO 

CASINELLI CESIDIO F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI F 

CAVALIERE ENRICO 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO M 

CE' ALESSANDRO 

CENNAMO ALDO F 

CENTO PIER PAOLO F 

CEREMIGNA ENZO F 

CERULLI IRELLI VINCENZO F 

CESARO LUIGI 

CESETTI FABRIZIO F 

CHERCHI SALVATORE F 

CHIAMPARINO SERGIO F 

CHIAPPORI GIACOMO 

CHIAVACCI FRANCESCA F 

CHINCARINI UMBERTO 

CHIUSOLI FRANCO F 

CIANI FABIO F 

CIAPUSCI ELENA 

CICU SALVATORE 

CIMADORO GABRIELE 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO C 

COLOMBO FURIO F 

COLOMBO PAOLO 

COLONNA LUIGI 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

COLUCCI GAETANO C 

COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO c 
CONTENTO MANLIO 

CONTI GIULIO 

COPERCINI PIERLUIGI 

CORDONI ELENA EMMA F 

CORLEONE FRANCO F 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA C 

COSSUTTA ARMANDO F 

COSSUTTA MAURA F 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI F 

CRIMI ROCCO 

CRUCIANELLI FAMIANO F 

CUCCÙ PAOLO 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 

CUTRUFO MAURO F 

D'ALEMA MASSIMO F 

D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA NANDO F 

DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA F 

D'AMICO NATALE F 

DANESE LUCA 

DANIELI FRANCO F 

DE BENETTI LINO F 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F 

DE CESARIS WALTER F 

DEDONI ANTONINA F 

DE FRANCISCIS FERDINANDO 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO 

DEL BARONE GIUSEPPE C 

DELBONO EMILIO F 

DELFINO LEONE F 

DELFINO TERESIO C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

DELL'ELCE GIOVANNI 

DELL'UTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA 

DE MITA CIRIACO 

DE MURTAS GIOVANNI F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE M 

DE SIMONE ALBERTA F 

DETOMAS GIUSEPPE 

DI BISCEGLIE ANTONIO F 

DI CAPUA FABIO F 

DI COMITE FRANCESCO 

DI FONZO GIOVANNI F 

DILIBERTO OLIVIERO F 

DI LUCA ALBERTO C 

DI NARDO ANIELLO C 

DINI LAMBERTO 

D'IPPOLITO IDA 

DI ROSA ROBERTO F 

DI STASI GIOVANNI F 

DIVELLA GIOVANNI 

DOMENICI LEONARDO F 

DOZZO GIANPAOLO 

DUCA EUGENIO 

DUILIO LINO F 

DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO F 

FABRIS MAURO A 

FAGGIANO COSIMO F 

FANTOZZI AUGUSTO M 

FASSINO PIERO F 

FAUSTINELLI ROBERTO 

FEI SANDRA 

FERRARI FRANCESCO F 

FILOCAMO GIOVANNI 



Atti Parlamentari - 16212 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

FINI GIANFRANCO M 

FINO FRANCESCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE F 

FLORESTA ILARIO C 

FOLENA PIETRO F 

FOLLINI MARCO C 

FONGARO CARLO 

FONTAN ROLANDO 

FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO 

FOTI TOMMASO C 

FRAGALA' VINCENZO 

FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO 

FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO F 

FRIGATO GABRIELE F 

FRONZUTI GIUSEPPE 

FROSIO RONCALLI LUCIANA 

FUMAGALLI MARCO F 

FUMAGALLI SERGIO F 

GAETANI ROCCO F 

GAGLIARDI ALBERTO 

GALATI GIUSEPPE 

GALDELLI PRIMO F 

GALEAZZI ALESSANDRO 

GALLETTI PAOLO F 

GAMBALE GIUSEPPE F 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F 

GARRA GIACOMO 

GASPARRI MAURIZIO C 

GASPERONI PIETRO F 

GASTALDI LUIGI 

GATTO MARIO F 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
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GAZZARA ANTONINO 

GAZZILLI MARIO 

GERARDINI FRANCO F 

GIACALONE SALVATORE F 

GIACCO LUIGI F 

GIANNATTASI0 PIETRO C 

GìANNOTTI VASCO F 

GIARDIELLO MICHELE F 

GIORDANO FRANCESCO F 

GIORGETTI ALBERTO 

GIORGETTI GIANCARLO 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE C 

GIULIANO PASQUALE 

GIULIETTI GIUSEPPE F 

GNAGA SIMONE 

GRAMAZIO DOMENICO 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F 

GRILLO MASSIMO C 

GRIMALDI TULLIO M 

GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA F 

GUERRA MAURO F 

GUERZONI ROBERTO F 

GUIDI ANTONIO 

IACOBELLIS ERMANNO 

INNOCENTI RENZO F 

IOTTI LEONILDE F 

IZZO DOMENICO F 

IZZO FRANCESCA F 

JANNELLI EUGENIO F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F 

LABATE GRAZIA F 

LADU SALVATORE F 

LAMACCHIA BONAVENTURA F 

LA MALFA GIORGIO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO 

LANDOLFI MARIO 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO 

LECCESE VITO F 

LEMBO ALBERTO C 

LENTI MARIA F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F 

LEONE ANTONIO C 

LEONI CARLO F 

LI CALZI MARIANNA F 

LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO F 

LO PORTO GUIDO 

LO PRESTI ANTONINO 

LORENZETTI MARIA RITA F 

LORUSSO ANTONIO 

LOSURDO STEFANO 

LUCA' MIMMO F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C 

LUCIDI MARCELLA F 

LUMIA GIUSEPPE F 

MACCANICO ANTONIO F 

MAGGI ROCCO F 

MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO F 

MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO F 

MALGIERI GENNARO 

MAMMOLA PAOLO 

MANCA PAOLO F 

MANCINA CLAUDIA F 

MANCUSO FILIPPO C 

MANGIACAVALLO ANTONINO F 

MANTOVANI RAMON F 

MANTOVANO ALFREDO 

MANZATO SERGIO F 
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• Nominativi • 
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MANZINI PAOLA F 

MANZIONE ROBERTO A 

MANZONI VALENTINO C 

MARENGO LUCIO 

MARIANI PAOLA F 

MARINACCI NICANDRO C 

MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI 

MARONGIU GIANNI 

MARONI ROBERTO M 

MAROTTA RAFFAELE C 

MARRAS GIOVANNI 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINI LUIGI 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F 

MASI DIEGO F 

MASIERO MARIO 

MASSA LUIGI F 

MASSIDDA PIERGIORGIO C 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO F 

MATACENA AMEDEO 

MATRANGA CRISTINA 

MATTARELLA SERGIO F 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F 

MAURO MASSIMO F 

MAZZOCCHI ANTONIO 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO F 

MELANDRI GIOVANNA F 

MELOGRANI PIERO 

MELONI GIOVANNI F 

MENIA ROBERTO 

MERLO GIORGIO F 
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• Nominativi • 
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MERLONI FRANCESCO F 

MESSA VITTORIO 

MICCICHE' GIANFRANCO C 

MICHELANGELI MARIO F 

MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F 

MIGLIORI RICCARDO C 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO 

MITOLO PIETRO 

MOLGORA DANIELE 

MOLINARI GIUSEPPE F 

MONACO FRANCESCO F 

MONTECCHI ELENA F 

MORGANDO GIANFRANCO F 

MORONI ROSANNA F 

MORSELLI STEFANO 

MUSSI FABIO F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F 

NAN ENRICO 

NANIA DOMENICO M 

NAPOLI ANGELA C 

NAPPI GIANFRANCO F 

NARDINI MARIA CELESTE F 

NARDONE CARMINE F 

NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO 

NESI NERIO F 

NICCOLINI GUALBERTO 

NIEDDA GIUSEPPE F 

NOCERA LUIGI C 

NOVELLI DIEGO F 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F 

OLIVIERI LUIGI F 
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OLIVO ROSARIO F 

ORLANDO FEDERICO F 

ORTOLANO DARIO F 

OSTILLIO MASSIMO A 

PACE CARLO C 

PACE GIOVANNI 

PAGANO SANTINO 

PAGLIARINI GIANCARLO 

PAGLIUCA NICOLA 

PAGLIUZZI GABRIELE 

PAI SSAN MAURO F 

PALMA PAOLO F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO C 

PALUMBO GIUSEPPE 

PAMPO FEDELE 

PANATTONI GIORGIO F 

PANETTA GIOVANNI C 

PAOLONE BENITO 

PARENTI TIZIANA C 

PAROLI ADRIANO C 

PAROLO UGO 

PARRELLI ENNIO F 

PASETTO GIORGIO F 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO F 

PENNACCHI LAURA MARIA F 

PEPE ANTONIO 

PEPE MARIO F 

PERETTI ETTORE 

PERUZZA PAOLO F 

PETRELLA GIUSEPPE F 

PETRINI PIERLUIGI F 

PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO F 

PICCOLO SALVATORE F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO F 

PIROVANO ETTORE 
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PISANU BEPPE C 

PISAPIA GIULIANO F 

PISCITELLO RINO F 

PISTELLI LAPO F 

PISTONE GABRIELLA F 

PITTELLA GIOVANNI F 

PITTINO DOMENICO 

PIVA ANTONIO 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO M 

POMPILI MASSIMO F 

PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO 

POZZA TASCA ELISA 

PRESTAMBURGO MARIO F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F 

PRODI ROMANO F 

PROIETTI LIVIO 

RABBITO GAETANO F 

RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO F 

RAFFALDINI FRANCO F 

RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO F 

RASI GAETANO M 

RAVA LINO F 

REBUFFA GIORGIO 

REPETTO ALESSANDRO F 

RICCI MICHELE F 

RICCIO EUGENIO 

RICCIOTTI PAOLO F 

RISARI GIANNI F 

RIVA LAMBERTO F 

RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI F 

RIVOLTA DARIO 

RIZZA ANTONIETTA F 

RIZZI CESARE 

RIZZO ANTONIO 

RIZZO MARCO F 

RODEGHIERO FLAVIO 

ROGNA SERGIO F 

ROMANI PAOLO 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO F 

ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE 

ROSSI EDO F 

ROSSI ORESTE 

ROSSIELLO GIUSEPPE F 

ROSSO ROBERTO 

ROTUNDO ANTONIO F 

RUBERTI ANTONIO F 

RUBINO ALESSANDRO 

RUBINO PAOLO F 

RUFFINO ELVIO F 

RUGGERI RUGGERO F 

RUSSO PAOLO C 

RUZZANTE PIERO F 

SABATTINI SERGIO F 

SAIA ANTONIO F 

SALES ISAIA 

SALVATI MICHELE F 

SANTANDREA DANIELA 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO 

SANZA ANGELO F 

SAONARA GIOVANNI F 

SAPONARA MICHELE 

SARACA GIANFRANCO 

SARACENI LUIGI F 

SAVARESE ENZO 

SAVELLI GIULIO 
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SBARBATI LUCIANA F 

SCAJOLA CLAUDIO C 

SCALIA MASSIMO F 

SCALTRITTI GIANLUIGI 

SCANTAMBURLO DINO F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO F 

SCHMID SANDRO F 

SCIACCA ROBERTO F 

SCOCA MARETTA 

SCOZZARI GIUSEPPE F 

SCRIVANI OSVALDO F 

SEDIOLI SAURO F 

SELVA GUSTAVO 

SERAFINI ANNA MARIA F 

SERRA ACHILLE 

SERVODIO GIUSEPPINA F 

SETTIMI GINO F 

SGARBI VITTORIO C 

SICA VINCENZO F 

SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA F 

SIMEONE ALBERTO C 

SINISCALCHI VINCENZO F 

SINISI GIANNICOLA M 

SIOLA UBERTO F 

SOAVE SERGIO F 

SODA ANTONIO F 

SOLAROLI BRUNO F 

SORIERO GIUSEPPE 

SORO ANTONELLO F 

SOSPIRI NINO 

SPINI VALDO M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO 

STAJANO ERNESTO F 

STANISCI ROSA F 

STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO F 
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STORACE FRANCESCO C 

STRADELLA FRANCESCO C 

STRAMBI ALFREDO F 

STUCCHI GIACOMO 

SUSINI MARCO F 

TABORELLI MARIO ALBERTO C 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO 

TARGETTI FERDINANDO F 

TASSONE MARIO 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F 

TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO F 

TORTOLI ROBERTO C 

TOSOLINI RENZO C 

TRABATTONI SERGIO F 

TRANTINO ENZO 

TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO M 

TREU TIZIANO F 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO F 

TURCI LANFRANCO F 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO F 

URBANI GIULIANO M 

URSO ADOLFO C 

VALDUCCI MARIO 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F 

VALPIANA TIZIANA F 

VANNONI MAURO F 

VASCON LUIGINO 

VELTRI ELIO F 

VELTRONI VALTER F 

VENDOLA NICHI F 

VENETO ARMANDO F 
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VENETO GAETANO F 

VIALE EUGENIO 

VIGNALI ADRIANO F 

VIGNERI ADRIANA F 

VIGNI FABRIZIO F 

VILLETTI ROBERTO F 

VISCO VINCENZO F 

VITA VINCENZO MARIA F 

VITALI LUIGI 

VITO ELIO 

VOGLINO VITTORIO F 

VOLONTE• LUCA C 

VOLPINI DOMENICO F 

VOZZA SALVATORE F 

WIDMANN JOHANN GEORG M 

ZACCHEO VINCENZO 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO F 

ZANI MAURO F 

ZELLER KARL M 
• • 
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